— 
ando incontra 
n aveva altro 


capo. 
vesse durato 
| potè seguire 
i sentimenti 
volta agitato, 
d'inquieta. 
so, vedendo 


a non fa re- 


lo so, 


a negligenza 


è balbettan 


soggiunse 
sOnO a sa 
wuto tem 


desidi 


Ila nostra 
, corrono 
»| giorno 


zione 
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| BE VENDI IN OUARTA PAGINA LE CONDIZIONI EM I PREZZI 


Politica e S. Sede. 


Sebbene un sentimento delicato, al quale noi 
crediamo di non essere venuli meno, impones- 
se la massima riserva circa gli effetti è le 
conseguenze di una. possibile disgrazia, spe- 
cialmente quando il sofferente © un nob; 
vegliardo di così alle virtù, come Leone XIII, 
la stampa estera, eno. legtata della nostra 
da riguardi, non ha creduto di poter ritardare 
commenti © polemiche sulla suécessione del 
santo uomo, la cui esistenza da vari giorni 
è sospesa fia cielo e terra. 

Ieri ora 2. Parisien il quale prevedeva che 
il futuro Pont sarebbe stato avverso alla 

ancia | 

prosegue 


della 
sono 174 Ù la 
sie 
alcun 


litica ysa di 


talmente Goven 


perazia mod 
11 


nscrvar 


lontana di quanto tu 
Vegliard 


notare ch 


ell'illusti 


Ma dato cl 


ministerial 
rare l'eventualità 
ante apporto al via fel 
1 Parigi per conchiudere che non si potr 
rinviare 
Non tutti a 


esatta di certi doveri « 


questo mondo hanno una 
zioni di cer 
nienze. 

Auguria 
la Triste ev 
menti ri lel vi; 
vitabi 

Il me SII 
che il Re d'Ita 
conosciuto dal Vatican l ÙI 
al Con (quasichè gli altri dovessero in 
tervenire) onde la sua presenza in Roma non 
è richiesta, equivale precisamente a dimostrare 
che il viaggio del Rea 1 ley 


viat 


i, come abbiamo detto tutti, che 
ritualità non si verifichi: 


gio a Par 


illudiamo, 


straneo 


ssere rin- 


1 Capo dello Stato, il quale deve 
riceve d'Italia si trova 
diversa ) cioe rien 
presso il quale © r 
è chiaro cd evidente che 
ordinar I tut non 
“Flis 


precisamente 
in posizion essen nosciu- 
to dal Papa, 
da un 
dovendo di prammatl 
potrebbe aprire i saloni 
Del re noi crediamo che a 
ardo nè il Re nè il Governo d'Itafia ab- 
nti e meno anco- 


posenta lo 
mbase 


hiano bisogno di sugg 


ra di consigl 


New-Yorl 
barca 0 
a Roma 
Parigi. {). — 
tilde è buono. I medici 
temere qualelie complicazione 
Parigi. 9 — La Principessa Matilde ha potuto 
ndere oggi qualche nutrimento. 
Ciò ha prodotto un miglioramento di buon au- 
gurio 
Oni per 


do del vapore T'urenne, diretto 
Lo stato della Principessa Ma- 
escludono ché si possa 


colo immediato è ora scongiurato. 
©, 9. — Si ha da Teheran che il Governo 
ito ni disordini di Tabriz ed altre lo- 


al cl 
come non 
ine il Ge 


i capi dei tumulti e per prevenire, 
sordini in qualunque punto 


erno prese cnergiche misure per punire 
n fataro, il rinno- 

Impero. 

x andare în Persia per imparare a go- 


= 
Nel Venezuela. 

Londra, 9, — Il Daily Mail ba da Washir 
gton: Notizie da Ciudad Bolivar recano che i Ve 

uelani hanno sequestrato, ieri presso Apure 
cinque bastimenti degli Stati Uniti, 

Il Daily Telegravh reca pure la stessa notizia 
che sarebbe giunta a Washington da Porl-of-Speio. 


La crisi in Grecia. 


Atene, 9, — Il Re ha incaricato Ralli di co- 
stiluire il nuovo Gabinetto, Ralli ha chiesto due 
iorni di tempo. 


era duranto il cessato 
candidato delyamnista nell'ultima 


Atene, 9 — Ralli, dopo ricevuto l'incarico di 
costituire Îl nuove Gabinetto, conferì con alcuni 
giornalisti, dichiarando loro di essersi assicurato 
F'appoggio di Deiygeorges e di avere intenzione di 
a con Delyannis per lavorare insieme. 
Egli formera us Gabinelto con tendenza delvan- 
vista. > 

Deiyanuis, parlando fersera in un meeting, ha 
detto che spera che la popolazione sarà prossima- 
mente chiamata ad esercitare i suoi diritti elet- 


Ì 


erisi ministeriale si prolunga 
ancora 
Parecchi giornali preconizzano lo scioglimer 
della Camera come l'unica soluzione possivile. 


Le nuove tariffe pel vino. 


ciliege: uno 
rita pei tra- 


Gli errori sono un po come le 
tira l'altro, Dopo aver corretto la t 
sporti dei vini Meridionali, bisogna ora correg 
gere i confini del Mezzogiorno. 

Come i lettori avranno notato, tutte le nuove 
tariffo pei vini Meridionali sono applicabili alle 
spedizioni che veugono fatte nelle stazioni a Std 
della linea Ro: ci 2300 Sulmona-Castel- 
lamunare-Adriatico, che è considerata, dal punto 
di vista ferroviario, quale confine ferroviario del 
Mezzogiorno, 

questo nuovo traccia ografico la pro- 

cia di Teramo su dal beneticio, 

» essa si trova a nomi della linea Castel 
fummare Adriatico-Sulmona: a meno che 

no obbliza questa 
vineiu a portare i vivi, mosti cer, alla stazione 
Adriztico anziche alla stazione 
pettivo Comune. 

Noi non sappiamo spiegarci come l'ispettorato 

orso in siffatto errore: mentre bastava in- 
care il confine naturale del Mezzogiorno, am- 
fo al godiu lie nuove tariffe tutte 
pedizioni prove e staz ferrovia- 
rie a Sud del ‘Tronto, oppure ungendo alla 
linca Roccasecca Sulmotnis-Castellammare. il tratto 
Tortoreto-tastellummare e il tronco Giulianova- 
Ti 

Speriamo 
venga corretto in 
provincia di ‘Teramo d'ora innar 
parte ridionali 


rimane es 


i produttori di 


di Castellananare 
prossimiore del r 


Il'errore perchè 
nitrimenti la 


he basti acc o 
qualche 


» provinei 
= —_u<sr 
elitti marittimi. 


sollecitudine il Dir. gen. del Deman 
moria 
dita dei relitti di mare, 


recente. 


La va 


mitare la ver 
ore gi b 


e si ve 
i prezzi di 
ati frontisti dei r 
veniamo che i criteri enunciati circa 
210 siano ragionevoli ed equi; ma 
sono essi praticali* ; 

La Dir. gen, del rova enorme il prezzo 
di I a l'arenile fosse destinato 
a coltura estensiva. ifatti enorme, Ora i relitti, 
ai quali noi abbiar nato non possono affatto 
considerarsi come area fabbricabile, non essendo pros- 
simi all'abitato in tal caso avrebbero certa 
mente maggior valori 

Siccome sono appezziîmonti continuativi dei terreni 
© la loro superficie non è cho di qualche centinaio di 
metri e talvolta anche meno di cento, sì capisce che 
la prima coltura è estensiva. 

In seguito può, naturalmente formando la na- 
tura del terreno puramente nehe in- 
ghlaiato, diventare intensiva, ma quasi sempre, tenen- 
do conto dell'esposizione diretta aì venti marini, la 
spesa non è compensata e nel più dei casi si può ben 
applicare il proverbio francese: « il giuoco non vale 
la candela 

Ora, lo ripetiamo, il prezzo di mille lire all'ettaro, 
che è il prezzo di molti terreni in Italia a Vase di 
terra vegetale per coltura estensiva, è assolutamente 
enorme è losi impone, perchè, come dicovamo nel pre- 
cedente articolo, gli ultici governativi approfittano, per 
far buona figura presso l'amministrazione centrale, del 
fatto che il frontista è costretto a sacrificarsi ad ogni 
costo per non vedere dinanzi al suo terreno un con- 
finante pochi metri quadrati, che può essere mo- 
lesto e dare fastidi, per non andar oltre. 

Passiamo al metodo, La Dir, gen. dei Demanio os- 
serva cho la vendita è fatta a spese del compratore. 
Anche pei beni non domaniali le spese di vendita sono 
fatte per consuetudine a spese del compratore ; ma la 
consegna in tutti i presi del mondo deve esser fatta 
ed è fatta da chi vende. 

Nel caso, 


poichè 


, di piccole zone la spesa 

sorbisce il prezzo del terreno, 
una 0 due vendite di piccole zone, 
questo può essere! ma in questi casi d’ordinario, non 
occorre la consegna, perchè già è segnato ai lati il con- 
fine degli altri proprietari; ma quando si tratta di 34 
zone sopra una sola linea, la necessità della consegna 
è evidente e quel danno, cui accenna il Pro-Memaria 

che risentirebbe l'amministrazione non. esiste. 
Il Demanio ha ragione quando si trincera dietro il 
Regolamento; ma quando in un Regolamento v'ha una 
isposizione che urta il più elementare principio della 
giostizia © dell'equità è dovero di un Ministro © di un 
Direttore generale competenti di modificare il Rego- 


lamento. 


Ed è per questo che abbiamo, fiduciosi, 
su questa faccenda l’attenzione dell'on. Carcano e 
comm. Solinus-Gossu. 


Il Pres. Loubet in Inghilterra 


La festa di ballo alla Reggia. 


(8) Londra, 9. — Dopo il pranzo presso il 
Ministro degli esteri, marchese di Lansdowne, il 
Presidente Loubet si recò iersera, alle 11, al Bu- 
chingham Palace per. assistere al grande ballo 
dato in suo onore. 

lì Presidente fu ricevuto dal Re Edoardo. dalla 
Regina Alessandra e dai membri della Famiglia 
reale 

I numero degli in 


tati era di circa duemila, 
Si notavano i Ministri, il Corpo diplomatico, lo 
Speaker della Camera dei Comuni, l'ammiraglio 
Cotton, moltissimi membri della nobiltà britan- 
pica el un grande numero di signore in magui- 
fiche toitertes. 

(Sì Londra, ‘ Lo spettacolo della sala 
era veramente magnifico, Le more vestivano 
splendid lettes è ricchissimi gioielli 

Hi ballo si apri con una quadriglia, cui presero 
parte il Re e la Regina Alessandra 

Nella sala attigua era un diff di una son- 
tuosità inarrivabile. Il Re, la Regina ed il Presi- 
dente vi si recarono a meta della festa, passan- 
do tra i gruppi degli invitati, alcuni dei quali 
vennero dal Re presentati a Loubel 

I ballo era ancora animatissimo quando il Pr 
sidente fece ritorno alla York House ed i Sovrani 
si ritirarono. 

Proposie per Î' arbitrato obbligatorio. 
ministro i ssé ricevette 
bitrato obbligatorio tra 
Tughilterra e Francia, uio per Loubel e l'altro 
per sè, firmati da membri del Parlamento, rap- 
presentunti della stampi, delle classi operaie e 
del elero. 

In quello a Dele « 
vozione alla Francia non fu mai ispirata ad ani- 
mosita contro altre Nazioni e voi non pensast 
mai che fosse servir bene il proprio paese infi 

ere umiliazioni agli altri 

A Loubet si esprime il desiderio che questo 
scambio di dimosirazioni cortesi tra i Capi dei 
due Stati si ripeta ogni anno per consolidare il 
cordinie accordo tra i due pac 

iurge, Vi esprimiamo viva grati 
avete appoggiata energicemente la 
ro augusto alleato per l'istituto 
dell'Aja e perchè abbiamo constatato some Voi 
impiegaste tulta la vostra influenza | 
i malintesi internazionali 

è In Voi salutiamo il pioniere del progresso 
dell'umanità, un uomo la cui sagacia e il cui 
buon senso filosofico hanno contribuito ad aprire 
la via che portera alla costituzione degli Stati 
Uniti d' Europa » 


Londra S — Il 
ieri due invirizzi suli 


La vostra de- 


Manchester, |) 
da molte notabitità 
convocato per la fine del mese corrente un mee 
ting, vel quale si proporrà di esprimere l'appro- 
vazione ela soddisfazione che ispira la proposta, 
presentata «i Governi francese cd inglese, di si 
bilire un trattato permanente di arbitralo e di 
conciliazione îra i due Stati. 


A Dover. 


Dover 8. — Come riflesso delle grandiose 
feste di Londra qui vi fu vivo scambio di cor 
dialita tra gii ulliciali francesi e quelli inglesi 
auspici le autorità locali 

Uun bellissima festa di ballo offrirono gli ut- 
ficiali francesi a bordo della nave del Presidente. 
D'altra parte furono organizzate riunioni sportive 
cui presero parte i marinai fr 

Le notabilità cittadine offrirono una garden 
party e il lord Mayor un banchetto di 250 co- 
perti, in cui il capo della citta, l' amm. Fawhes 
@ il gen, Rundle bevvero alla rinnovata amivizia 
franco inglese © cui rispose il comandante del 
Gu 


ressone 


La partenza da Londra. 
ado l'ora, la stazione 
ria è animatissima 
) il treno si dispone lungo il guai, or- 
nato di magnitiche corbedles di rose 

Il corieo reale e presidenziale, salutato da una 

idiosa ovazione lungo il percorso. entra in 
stazione alle 530, Il Re, in uniforme di tield- 

sciallo, lia alla sua destra îl Presidente ed 
è seguito dal Principe di Galles, in uniforme di 
ammiraglio, dal Duca di Connaught, dall'amba- 
sciatore Cambon e dagli allri personaggi 

Il Re e Loubet si stringono a lungo la mano ; 
poi il Presidente stringe Ja mano al Principe di 
Galles, al Duca di Conmaugit, a Lord Roberts e 
ad altri personaggi presenti 

Il Re ha stretto calosostimente e più volte la 
mano al Ministro Delca 

I personaggi del seguito del Presidente pren- 
dono poscia congedo dal Re Edoardo e Loubet 
sale sul treno. Il Re vi si avvicina, scambia al 
cune parole col presidente e gli dice: Avrete una 
buona traversata 

Il treno, mentre Je musiche intuonano l' inno 
reale e la « Marsiglies si mette in moto alle 
8,30, fra vive acclamazioni e grida di Vira il Re! 
Vira Loubet! Vira la Francia! 

Il corteo reale ritorna alia R i 
sibilmente molto lieto. 

Da Dover a Celzis. 

Dover, 9. — Il treno presidenziale è giunto 
alle 10,10. La folla immensa, che gremisce ia ban- 
china acclama il sig. Loubet 

I gen. Rundle e tutti gli ufliciali con Ja guar- 
dia d'onore e tutte le autorita navali ricevono il 
Presidente, mentre i cannoni da terra e dalle navi 
fanno le salve. 

Loubet riugrazia commosso. Si congeda dalle 
autorita e tra le acclamazioni le sul rimor- 
chiatore che lo porta sul Guishen. 

Appena salito sul Guichen la squadra francese 
fila per Calais. 

Calais, 9. — Alle 11,50 i cannoni segnalano 
l'arrivo del Guichen, chie entra nell’avamporto 
alle 12 scortato dalle torpediniere e salutato da 
grida entusiastiche della folla plaudente 

ppena sceso a terra una schiera di signore 
‘a al Presidente uno splendido mazzo di fiori. 

Salutato dal Sindaco, il sig. Loubet sale in car- 
rozza e si reca in piazza dell'Eyalit* ove in pre 
senza di tutto il popolo hanno luogo i ricevi- 
menti. 

Il senatore Hauret si è felicitato vivamente col 
Presidente per i risultati del suo viaggio. 

Il Pres. della Camera di Commercio constatò 
gli ottimi effetti che il viaggio avrà sui rapporti 
commerciali franco-inglesi, e consegnò a Loubet 
una medaglia commemorativa. 

Anche il Pres. del Cons. gen. ò. 

Il Presidente della Repubblica, rispondendo, 
disse che all’estero si rende alla Francia mag- 
gior giustizia di quanta se ne rende essa stessa 

Loubet soggiunse di aver riportato dal viaggio 
un'impressione profonda e di provare viva gioia 
nel ricordarlo. 

Terminò esprimendo la speranza che un uc- 
cordo pacilico si sostituirà ovunque alle lotte ed 
ai conflitti per il bene della Francia e dell'uma- 
nità. 

Dopo l'inaugurazione del Teatro, Loubet è par- 


I Re è vi 


tito alle 1.30 per recarsi ad 
torio di SÌ. Paul-sur mer. 
Quindi è ripartito alla volta di Parigi 


Loubet e il Re Edoardo 


over. 10 — All'atto d'imbarcarsi. sul Gui 
chen Loubet inviò al Re Edoardo il seguenti 
dispaccio : 

« Nel momento di lasciare la terra ingltse mi 

è caro inviare a V. M. l'espressione della mia 

più viva gratitudine per le accoglienze tanto 

calorose che V. Maesta, la Regina, la Famiglia 

Reale e la Nazione britannica hanno fatto al 

rappresentante d a amica dell'Inghi- 

tella. » 

Londra, 9 — Il Re Eloardo ha così risposto 
al telegramma direttogli dal Presidente della Re- 
pubblica francese Loubet al momento d'immbar- 
carsi per la Francia: 

« Le belle parole del vostro telegramma mi 
hanno profondamente commosso. Sino Lutti lieti 
che la vostra visita presso di noi vi abbia sod 
disfatto. Il mio. più arc desiderio è che il 
riavvicinamento Îra i due puesi sit durevole » 


Il ritorno a Parigi 


Parigi, 9 — li Presidente della Repubblica, 
Loubet, è giunto alla stazione del Nord alle 7.25. 

Vi si trovavano a ricev.rio il Presitente del 
Consiglio, Combes, e quasi tutti i Ministri 

Uni numerosa tolla, che si addensiva al di 
fuori della stazione, ha vivamente acciamato il 
Presidente, mentre saliva in vettura, 

Loubet è entrato all'Eliseo alle 7.00). 


Commenti della siampa 


Londra, 9 — | giornali parlino dei ris 
la visita di Loubet sui rapporti anglo-francesi 
Il CAronicle dico cho d'ora 
paesi guarderà con timore i probler 
do sono prot 
Lo Standard s 
francesi han 
oro cordiali relazioni 
Morning Leader serive 
ta del Ito a Parigi oq 


inaugur: 


paesi ranno | 
stone al nel 1880 fino agli i 
dol 1882 
Parigi, 9 — 
l'interesse della F 
con l’In erro, 1 
Russia e Valtr: r può as 


serivo cho è n 
buona ar 


Jauròs 
ugleso è î 
una pol.tica pacifica. 
un trattat 

‘constata puro cha le alleanze non vincolano diretta 
mente gli Stati che fi talia, pur facen- 
do par 1 Triplice, ha riavvicinarsi alla 
Francia; e la Francia, senza romperia colla Russia, si 


Inghiiterra ; ciò costituisce un bene inesti> 


avvicina al 
mabile. 

ri a I il 
pi<ju:o col Ministro 
i oll'Amba- 

sia, conte Boncke rima la 

o che la Francia sarebbo prossimamente chiamata 

vire da mediatrice in alcuno questioni speciali fra 
l'laghilterra o la Russia 

(S) Parigi, 9. — Il Journal des Dibats, a pro- 
posito del viaggio in Inghilterra dol Prosidente Loubet, 
Scrive: Si può Lrmulire la speranza che lo scambio 
dì visito tra il Re Edoardo e Loubet lascierà tra le duo 
nazioni qualche cosa di più procso 0 di più sostanziale 
che il semplice ricordo deile fast 

Vo; mo dire che l'Inghilterra e la Francia, essi 
dosì riavvicin: p ho le avevano 
allontanate, po ranno Imento sopra 
tutta lo questioni coloniali 0 con I ros 

no entrambi» 

L' alleanza franco-russa 
politica internazional 
con l'Inghilterra e con | 

a, per ciò che cone 

I° Italio, noi continuiamo a e non vi sia tra 
la k bilterra 0 l' Ituita talo divergenza di 
ansa con quella potenza ci 

amici: con gli inglesi 


, 9 Il Fiyaro rileva che 
elsassà, dopo un lungo ci 
, ebbe una conversazioni 


jorif. Ciò co 


della nostra 
1a l'amicizia 


rimane la bas 


lilterra, © più ancora 


ide dicendo che dai 
nita che al di iù dello 
p-italta- 


di qu 
ranno qu 


Il debito vitalizio. 
bito vitalizio dello. Stato che at 1° luglio 1902 
31.890,15 


Esteri e 


Spari contro la grandine. 


Ii Mi 
rzì di 
sco per 


otti, mante 
, stab lito per la polvere cho può c 
tenuta 7 olo stazioni di sparo 0 trasporiuia 
deposito in ess i 
Tale facoltà, al solo to de 
tuece, e non al ionam qual 
sompro farsi fuori del deposito, fu conceduta, 
esperimento, per un anno, Questo termine sta 1 
dere; è poiché la concessione 6 tornata utile 25 
doi Consorzi grandinifughi e non ha dato luo, 
convanienti, (questo Ministero, presi 
certi con lo 
minato 
Nel 
informino 
non debbonsi ri 


destinate per i, sè non a Consi 


rolarmente © ti e provveduti di magazzini di 
posito autorizzati tlitavia ammettersi il traspo 
Folle detto polveri direttamento dar magazzini dolio ia 
briche alle stazioni di sparo, purchò sotto il 
bollotta di cauzione o per quantità su 

al limite di 20 chl 
Emigrazione e Colonie. 


ne da lo so, 


IR. Commissariato 
notizio 
Austria. — Il prefetto di Venezia comunica 
oltro un mesa si presentano £ 
numerosi operzì 0 brascianti italioni 
puziiesi © calabresi, provenienti, dall 
dichiarano di avere emigrato colì neîla s 
cuparsi nei lavori forroviari © d 
a rimpatriare, dopo avere 
che possedevano, sonza aver trovato lavoro. 
izzera. — ll r. Consolo d'Italia a Zungo richia- 
attenzione sugli abusi a danno di operaio italiano 
si rocano in Svizzara por occuparsi in stabilimenti 


Xx——_ Venerdì, 10 Luglio 1903, 


PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI I I] f 


nd i esari “ 


Y industriali. Le operaie, tra le quali sono numeroso ln 

minorenni, st lasciano spesso adesearo dallo. promessa 
di agenti arraviatori, senza stipulare prima un regolaro 
contratto 

Accado poi, che preso servizio nelle. fabbriche, non 
ricevano il trattumonto promesso e non possono roela- 
mare, mancando un contratto che dia fondamonto legalo 
ai reclami “ 

Anghiiterra. 
chiama l'atten: 
mero crescen 


— L'Ambasciata ingleso în Roma r- 
0 del Ministero declì esteri sul nu 
e di giovani donne cho si racano in In 
a d'occupazione. Uran parto di esse 
0 arte o mestiere e molto sono anche ina atto 

avoni Ù 
Nel 1901 e 1902 si rivolsero per impiago all’ « As- 
azione Cristiana per le giovani » di Loniri oltra 
2000 ragazze: è l'Associa 000 
tanto p qu Lo altre, sfornito der 
merzi n pei asoro esposto ad 


Li Minister tra ha disposto 

arcuo sano sia loro più 

agovolo recarsi in Eritrea, an Îtakia, possono 

r.tà militari della Colonia per sod- 

ara agli obb i feva. Comprovanio con foglio 

io, rilasciato. dalle ‘autorità diplo- 

ari, di essere arruolati in prima cato 

potranno sbarcara a Massaua, senza ‘obl 

psîto. prescritto operai sforaiti di 
contratto di lavoro, 


he i gioram 


tarsi alle nui 


(er gli 


Nei Balcani, 


Costantinopoli. 9, — Un 
dichia n: ot 
inviato 1 
siria non ha co 
intro L'Alto Sovrano da r 


nol modo più 
Kana, cho la 
Igoria 


rato la guerra a 


ARMI HD ARMATE 


Cammpi e manovre. 


1° prossima la pubblicazione delle disposizioni 
del Ministro della guerra per la esecuzione delle 
grandi manovre e dei campi. 

Le grandi manovre sì svolgeranno fra il HI e 
V Corpo dal 26 agosto al 6 settembre. 

I campi di Divisione e Brigata di fanteria si 
faranno negli altri 10 Corpi d'armata dal 29 a- 
gosto al 9 settembre; i cumpi di Bri 
valleria saranno due, uno nel IL Corpo d'armata 
dal 10 al 25 settembre e l'altro pel X dal 1° al 
15 settembre. 


Importazione vinaria in Svizzera. 


La Dir, delle Dogane svizzere ha pubblicato in 
quesii. gio: la siatistica trimestrale delle im. 
portazioni pel 1. trimestre 1903. Per porre in e 
videnza le variazioni avvenute nella contribuzio 
ne dei singoli Stati © nella quantità complessiva 
confrontiamo i dati raccolti con quelli del corri 
pondente periodo dell’anno precedente, come nel 
prospetto che segue 


1008 


ni 1992 
Vino in fusti 


Spagna 
16,660 

Turchia europea LGS 

Algeria e Tuuisia 

Turchia asiatica 

Altri pae 


l'otale 
Vino in bottiglie 
Italia 
Germania 
Austria-Logheria 


Francia 


Potale 

Queste cifre sono soddisfucenti per l'esporta- 
zione italiana, sia perche segnano un aumento di 
una volta e mezzo sulia quantita importata nel- 
l'identico periodo 1902 e sia perché. eccettuata 
limportizione del L. trimestre 1893, che fu di 
quinti. LilS92, rappresentano la massima cifra 
che la nostra” esportazione abbia raggiuato in 


6 risuliato è dovuto in gran parte alla 
scarsa vendemmia verificatasi nel 1902 in Francia 
e Spagna, ed in via subordinata ai prezzi elevati 
delle nosire piazze al tempo della raccolta, che 
non permisero ai negozianti svizzeri di ritirare 
fino da allora delle grandi quantita di uve e di 
mosti. 

La media esportazione italiana per la Svizzera 
durante il 1° trimestre dell'anno iu nel decennio 
di qu. 76,700 e le annate in cui si sorpassarono 
i 10,009 qu. oltre gli anni 1893 e 1903, furono 
il 1891 e il 189). 

Quanto alia Spagna, dopo il 1891, anuo in cuî 
toîSe il primo posto all'Italia. per l'esportazione 
del vino iu Svizzera, questa è la prima volta che 
scende al disotto dei 100,000 qu sur media 
decennale è di circa 115,009 qu, ma è già da Lee 
anni che diminuisce. 

La Francia ia diminuito esattamente di meta 
la sua esportazione, comparanitola a quella del 
1° trimestre dell'ano scorso, ed è ritornata alla 
quantità media degli anni addietro. 

Ma UPAustria-Ungheria ha quasi rado) 
sui esporbizione è sorpassata di quasi 
la media decennale. 

Anche la Grecia e la Turchia hanno esportate 
grandi quantita di vino in Svizzera, superiori a 
quelle dei rispettivi periodi del decennio ; anzi 
la Greciu ba radioppiata la media decennale. 
Ma questi paesi seguano tali oscillazioni da uu 

tiro. che non si può fare su di essi si- 
mimento. 

Quanto ala importazione complessiva è aumen= 

su quelia dell'anno sco 
fue in Svizzera dei vini in bot- 
tiglia vi è un lieve aumento per le spedizioni 
fatte dalla Germania, ed un aumento di un terzo 
provenienze dall'Italia. agi 
paesi hanno diminuito, e più di 
tutti ia Francia, ridotta alla meli 

L'importazione del vermouth è pure in dimi- 
nuzione di un terzo nella quantita complessiva, 
con danno della nostra esportizione, che quasi 

a li sce. srt R ; 
Spi Pa omini di aprile e maggio si rileva 

ione italiana continua ad essere s0d- 


esportazi liana, 4 
Sho esporirihe pel 2° trimestre 1903. 


piata da 
700) qu 


einen 


emanate: 


Atti del Governo 


La Gazz. Uff. del 9 contiene 
RR. DD. che dichiarano e delimitano zone malari- 
che nelle provincie di Venezia, Novara, Como e Reg- 


gio Calabria. 
R. D. ché istituisce un Collegio di probi-viri nella 
città di Biella. 
R. D. sullo scio; 
ne (Roma) : 
Elesco degli attestati di trascrizione dei marchi e se- 
gui e distintivi di fabbrica e di commercio. rilasciati 
nella prima quindicina vi gennaio 1903" dal Min. di 
© comm. 


mento della Congr. di carità di 


î 
“Nuovi uffici telegrafici — lì 5 corr. in Ateleta» | mente dal decreto în data 19 luglio 15 


provincia di Aquila, è stato attivato al servizio pub- 
fio un ufficio telegrafico governativo con orario limi- 


tato di giorno. 


Pavia. ©, ore 16.10 — Il Cons u 
ha incaricato il sno presidente di chiedere al A 
tari or ì vin meridion 
îa per la nomina del dott. Ca 
Manicomio pro 


vinciale. 
Genova, °. 


sopra un pirosi 


re 12,40 — (Addol. 
fo tre opersi carbonai avventizii 
Meggio Calabria, 8. — Ippolita Musolino, la 
f è morta per perito 
Santo Stefano d'Aspromonte. 
lisa 
Per un Congresso di artisti 


Milano, 9, ore 15.40 — L'Accadi 
Arti, la sezio! Visti di 
Artistica e 
d'accordo per 
tisti in ocros 


i ar- 
invite 


Il processo Murri. 
Servizio speciale del Fopeio Romeno 

Rologn ro 16.20. Severo Dalla 
Murr fi roesto Dalla, 
è stato 
fu citato 
ento nel 
ni indietro. 

istr 

Ia { 

onavano in permar 


già arrestati 


interrog 


pubbl 
nelle vico 
Ad una o pedinav: 
gli snime Ù di 10 
ivio de 


sat Severo Dal- 
onsig ia Murri 
1 frate formalmente 
versione 
ale ii urot 
ant 
Per il decreto-legge « Pro Mezzogiorno » 
Torino. © 
parlimont 


quantuno 


da Danco e 
por: 

gricol 

alla Governo ad 
duzioni di eni 


li 


La fontana delle Tartarughe. 


Gompiuto îl restauro della Fontana delle Tar- 
l'assessore per l'edilizia. in co Ce 

selli pensò, e ben fece, di raccogliere. dall'archi- 
vio storico del Comune, le notizie intorno allo 
rigine ed alle vicende della fontana elegantissima. 


il Ceselli, sia 
fano altresì 
colo XVI, 


ta unica: 


l'acqua che 
da detta Fonte ei se n o n ri- 
ella Chiavica ma» 
Storico, red IV Tom. 103 pag. 10). 
5 4581 il Cardinale Medici faciente parte 
iecretava : 
o prima a fara il Vaso 
or er I g. Mutio 
(Arch Storico Cred. IV Tom. 103 pag. 11) 
Francesco Calvi, Curzio Sergar- 
ssarre Cen- 
e Grandì De 


e, în vere e not {nelito È 
fidavano il lavoro a Mastro Thadco 
tore fiorentino, per cui fa 
Lo Matthoi e 
i da Ms 
In detti capitoli 
pera è pag: | prezzo fisso di sendi 
che sarà term ne di Aprile del 1582, 
marmi bianel 
colorati ser. 
sono as 
varie part 
* Li Otto Delfim di 
* Le quattro figure ai piede di mez 
€ sostiene l'ultima tazza saranno alte pal. 6 di marmo 
* bianoo et bellissimo con ie sue pr 


ed infine: 


$ Che tutte le sopradette misure st debbano o: 

* et più o meno seco; 
como Della Porta. » 

(Cred. IV. Tom. 103. pay. 12) 

Quest'uitima condizione prova che chi ideò la fontana 
fu Giacomo Della Porta e che il Landino ne fu lese 

e d'altra parte veve essere così, e non altri 
essendo in quel tempo Giacomo Della Porta Ar- 

ei Popaio Romano e precisameute per le fon- 

tane con lo stipendio mensile di scudi dodici, come si 
rileva dal « Registro de mandati a favoro degli Offiziali 
* et Artisti del Popolo Romano. > 2 
VI. Tom, 23, pag. 129. 1. 

. 168. 173. 190. Tom. 24. pag. 

Il 13 luglio 1581 la stessa Congi 

< Che le figure del vaso da farsi ‘nella Fonte dì piaz 
* za' Matthei si ficcino dì bronzo con Scudi Trecento 
* di più delli Scudi Mille purchè vi siano denari. » 

(Cred. IV. Tom. 103. pag. 13. 

Per il pagamento dell'opera ia Camera Capitolina il 
45 novembre 4581 decreto l'emissione di cinque « Luo 
pi di Monte » della gabella dello carni, la quale ga- 
ella era a favore del Popolo Romano. 

(Cred. IV. Tom. 103. pag. 17 


140, 
3. 874 
zione decreiò : 


| richiesta. (Cred. I, Tom. 28, pag. 260.). 


La Poli ar. 


giorni, fi STILI 


| edita in Venezia nel 1588 (Li0r0 7, p. 164) avveano 


] ta 
La fontana non fu terminata nell'epoca stabilita dal 
| contratto cioè alla fino doll'aprile 4582, come risuita dal 
seguento mandato în data 29 marzo 1584: è 
% A M.s. Tadeo seuîtore scudi cento di m.ta a Con 
« conto dell'opere che lui fa alla fonto di pizza Mattei 
« e questi sono oltre alli scudi 1200 cho lui fa haut 
« al detto conto..... » A 
(Crea. VI. Tom. 21. pag. 90) 
| E ciò è confermato da un decreto deila Congroga- 
zione del 13 marzo 1584 con cui è data facoltà ar De- 
| putat della fonte di Piazza Mattei insieme aì Conser- 
| watori ed al Priore dei Capo Rioni di concordare con il 
Landino il prezzo della statue che si devono fare (pre- | 
tium imponendì Figuris conficiendis) tenuto conto delle 
varianti da introdurvisi per tenerla più bassa, 0 final- 
4 con cui si or- 
dina di mettere attorno alla fontana Je colonne e le 
spranghe di ferro 0g sone, 
Dred. IV. Tom. 103, pag. 44. 45) A 
(E ione delle same, sesondo riferisco Marliani 
Bartolomeo nella sua « Urbs Romae Topographia » 


nel 1585. sa 
Sernel 1584 non era terminata la fontana, nel 1585 
non era stata ancora condotta l'acqua Vergino che vi 
doveva fluire come lo prova la decisione presa nel Coi 
Siglo Segreto (Consiglio comunale) ai 17 febbraio 1535, 
di affrettere i lavori delle condotturo onde siano fornite 
di acqua le fontane di piazza Colonna e di piazza Mat- 
Arenula che l' avevano | 


tei e le persone della Regione 


Nel 1588 doveva essere tutto finito e liquidato per- 
chè nel Consiglio Segreto del 5 febbraio 1998 fu de- 
cretato di pagare a © Thadeo Landino » altri scudi 
quattrocento, oltre gli scudi miiietrecento che già aveva 
ricevun in moto ele il lavoro deila fontana delle Tar- 

ghe fu liquidato e pagato scudì millesettecento. 
ne della fontana fu decretata dalla Con- 
Vergine è perciò una tale acqua 
he invece sino ad oggi vi | 
ha fiuito con grave danno, l'acqua Felice ? Come e quan- | 
do è avvenuta la sostituzione ? 


! nicipio di Roma, passandole di anno in anno alla So- 
cietà vincente ol assegnandola definitivamento a quella 
che per tro volte di seguito avrà vinto ia prova. 

| Furono fatti voti perchè Ministeri, Municipi, Stampa 

| è cittadini concorrano colis loro offerte alla buona riu- 

* scita dells gara ed in ultimo furono eletti il direttore 

| della Corsa, due segretari e due vice-segretari nelle 

persone di Nino Ilar., Spalletti Giuseppe, Mezzabotta 

Aldo, Passeggeri Angelo e De Rossi Attilio. 

Una gita alle Acque Atbule. — La sezione 
romana del Touring Club Italiano e la Società Forza e 
Coraggio hanno indetto per domenica 12 corrente una 
gita libera alle Acque Albuie, presso Tivoli 

La direzione deilo Stabilimento ha gentiimente con- 
cesso un notevole rbasso ai gitanti che volessero ba- 
gnarsi in quello benefiche acque. 

L'appuntamento per la partenza è fissato allo ore 6 
precise in piazza dei Cinquecento. 


Teatri ed Arte 


“ Il segreto di Pulcine!la ,, di P. Wolf. 


Wolff, nonostante il nome alemanno, è un parigino 
della più bell’acqua e ciò tanto più ci meraviglia quan- 
do abbiamo finito a'ascoltare il suo Segreto di Pulci- 
nella è quando anprendiamo che esso ha avuto un gran- 
de successo a Parigi. 

Dunque a Parigi non si applaude solo a Loute e com- 
agnia, ma anche all produzioni del genere di questo 
Segreto ? Sembra di sì. 

È che cos'è questa nuova pifce di Pierre Wolff? 

Una cosina leggiera, tenuo, un ricamo d'idealità e di 
moralità, un soîio squisito di sentimento che serve, se 
non altro, a rianimarei dal bagno forzato delle scollac- 
ciature stupide dello pochuces o delle astruserie di cer- 
ti lavori di acclamati autori italiani. ; 

Se Il segreto di Pulcinella ha un torto, è quello 
di posare a grande lavoro, mentre so fosse senza pre- 
teso e so si abolissero quelle pesanti e ingombranti 
lungaggini del primo e del terzo atto, che non servono 


ubito dopo la 


avvenuta | 
one che l’acqua Vergine 


ne devò è 
costru vaso, per 
condotta nza Mattei aveva un livello. basso, cioè 
non ave ente carico per zampiliare, e ciò lo 


conferma inte deliber Ì 


La sostit 


sa il 9 settembre 
1587 da una Commissione del tutto comunale composta 
Pri vari deputati 


de reatori, «el 
ondo l'autorità del pubblico Consiglio 
ell’acqua Felice si debbano fare neli’ infra- 
ella città ad utile et ornato di essa, cioà 
a de' Monti 


Trajana 
î contro li Paparoni a 
azza degi 
a Montanara 
bellaro contro il Monastero è 


è di Campidoglio. 


di piazza Mattei et alla Piazza di Sa 

mi volta che l'acqua destinatele mancasse | 

et far fontane recipienti in tutti dua li | 

Crea. I, Tom 100). | 
Acqua Felice in iella Vergine nella | 
artarughe, dovettero immediatamente a- 
rostazioni e quindi Ta necessità delle 

carmento delle sterta- 


posia al piede dell 


azza risulta che | 
ornò nell 


ono IV del suo | 


$i ordinò la  ripu- 
1 Conservatori l- 
di on cagionare 
n alcuno alla e durevolezza 
pera ed autorizzò la trenta come 

era stata prevista dall'orchito;tto pidioglio. 
Un ta voro fu unto da o Orazio Mariani 
per scudi 25 e coll’obb di farlo in un mese di tem- 
Po, ciò che prova trattarsi di poca impor- 


tanza. 


ed. VI Tom. 


di lavori 


el 18: 
ff. di senatore D) 


altra ripul.tura e 


tratura romana presieduta dal 
Vincenzo Colonna, faceva. eseguire 
stauro dallo scultore Luchetti e 
scalpellino Focardi, sotto la direzione dell'esimio 
Tenerani, consigliere del Comune di | 
» scudi 873 e fu collaudato dagli 
a e Sarti. 
attuale, ultimato in questi 
isti Pennelli è Raggi sotto 
la di ne deil'Ufficso Tecnico e specialmente di D. Co- 
st ora ch presiede al servizio delle acque, ed 
è costato L. 4250, 
In questo u 
le‘ingiogtazioni 
sali calcarei, cd 
qua Paola e nelle 
quali due acque non fanno dep 
avevano rivestito general- Î 
mente ì marmi 0 ire di bronzo; nei fianchi delle 
canche avevano ragziunto lo spessore di m. 0.17 e suile 
targhe che ricordano il restauro del tompo di Ales- 
sandro VII, m. 0.13; cosicchè la fontana aveva  per- 
duto le sue forme e la sua materia era restata total- 
mente nascosta i 
è dovuto togliere con molta difficoltà e pazienza 
stazioni senza intaccare minimamente i prege- 
lle conche e della tazza ed il bronzo del- 
le deliestissime figure. L'abilità dei nostri artisti è riu- | 
ta 2 risore all'opera tutta la sua freschezza originale 
ppariscono nai loro vivaci colori il marmo a- | 
quattro conche, il pavonazzetto del balau- | 
della tazza e le delicate forme delle quat- | 
linoano nitide © pure 
unta alla vaghezza del- 
e rende sempre più 


il restauro 


ta la causa iel- 
ricchissima di | 


uro sì è elmi 


Le inerustazioni calcaree 


inicano d 

stro, ii biei 

tro figurine dì bron: 

‘armonia del co ig 

le forme con inaspettato effetto, 
questa fontana un vero 

Marco Ceselli, 


Scioperi ed agitazioni. 
Servizio speciale del Pop. Romano. 
Ferrara, è. — Ecco i punti principali del con- 
cordata stipulito oggi fra i lavoratori e ì propriotarii: 
Ritorno immediato el lavoro — Uso delle macchine 
in caso d'iasufficienza di braccia — Decadenza delle 
cause per sfratti per nti alla Pretura di Por- 
tor re — Promessa dei proprietari di occupare il 
mero maggiore possi le tamiglio escomiate -- 
Mercedì della investitura : 10 152 in campagoa e 11 112 
în vallo — dalia levata al tramonto del sole (dal 
29 settembre) con i riposi e le toileranzo consuetudina- 
rie — Commissione di tre lavoratori e di tre proprieta» 
ri per la redazione del patto agrario che aadrà in vi- 
gore nel 1904. 
Napoli, 9 — 1 tramvieri del Nord si sono riuniti 
x tto il memorialo da presentare 
I "Ch condizioni pari a quelle dei 
compagni di - cioè diminuzione. dell'orario, gior- 
ata chigia quindicinale, guarontigie maggiori 
contro ì nuov: capi-i:nea che la Società viole assumere 
in servizio 


Nocietà Velocipedistica Im inn. — Do- 
menica 12 corrente vi sarà la tradizionaio grando cor- 
sa socisie Napoli-Roma (km. 240). La partenza sarà 
data da Capodimonte allo oro d ant. Traguardo d'arri- 
vo Osteria degli Spirit, Tempo massimo ore 12, Tas= 
sa d'iscrizione L. 5. Al primo arrivato sarà conferita ia 
medaglia d’oro grande o dipioma, al secondo medaglia 
d'oro mezzana e diploma, al terzo medaglia d'oro pc- 
cola © diploma. 

Tutti gi arrivati in tempo massimo avranno una me 
daglia d'argento smaitata @ diploma ed il rimborso del 
viaggio Roma-Napoli in 3.a classe. 

Le iscrizioni si chiuderanno venerdì allo ore 24. 

Ciclismo. — Corsa nazionale XX Settembre 
per la coppa di Roma (Anno II) — La sera dell'8 
corr. nella sede della Fratellanza Militare Italiana. gen- 
tilmente concessa, sì riunirono per la prima volta i Co- 
mitat d'onore ed esecutivo della Grande Corsa indotta 
dalla « Forza © Coraggio » di Roma, sul percorso Ro- 
ma-Cassino-Napoli-Mondragone-Formii-Terracina-Roma 
(icna. 460). 

Fu stabilivo di mettere in palio fra le diverse Socio 
tà sportive italiane, la coppa di argento offerta dal Mu- 


pido sorriso, ad opere, u 


nè a chiarire la posizione, nè a delineire un carattere, nè 
a nisolvera una scena, esso accapparrebbe facilm: tutte 
le nostre simpatie, come graziosamente afferra il nostro 
cuore. 

Sì, si ha un bell'essore o mostrarsi scettici, si ha un 
bel posara o cercar di convincersì di essere un filosofo, 
un superuomo, una volontà, un carattere: quando ascol: 
tiamo una tenera storia d' amore, quando vediamo una 
sincera lacrima, quando udiamo parole buone, ci s1 com- 
muove volontieri, ci sentiamo un'onda di gioventà è di 
aria fresca e libera afliuire nelle nostre vene e guar- 
diamo aila vita con una certa meraviglia, come ad una 
scoperta di cosa ignota 0 dimonticata. 

Ebbene, se questo è il proposito del Wolff, sì può af- 
fermare che vi è riuscito: si pubblico, vario @ nume: 
reso, ascoliò con attenzione viva, senza entusiasmo, i 
cast di questo Segreto di Pulcinella e vi si com- 
mosse sinceramente, 

covì la storiella, 

I comugi Jauvenel, orinai vecchi, sono felicissimi per- 
chè uno cerca di far contento l'altro col piegarsi sem- 
pre a tutti i reciproci gusti e opimon 

Una nube viene ad oseuraro il loro limpido orizzonte: 
gli Jauvenel vorrebbero ammogiiare il loro figlio Earico 
con una signorina, ma un amico di famiglia. Trevoux, 
partecipa ioro che Earico ha un'amante da cinque anni 
ed he un bambino. 

Gli Jauvenel fanno mostra di scandalizzarsene, ma in 
fondo al cuore fremono di gioia al vedero la fotografia 
del loro nipotino. 

Non vogliono confessarsi uno all'altra e la finzione dei 
loro caratteri continuerà ancora. 

Infatti, ambeduo di nascosto si recano, uno ad un'ora 
e l’altra più tardi, nella casa dell'amante del 
rico e rostano estasiati della felicità che regna in d 
casa, dell'onestà della ragazza, della bellezza e dell in- 
telligenza del loro nipotino 

Oramai non desiderano che di farli felici con un buon 
matrimonio, ma non farsi reciproe 
mente il loro intimo disegno. 

Alla fine, in una scena un po' forzati, ma che il Ca- 
labrosi con un'arte eletta e superiore seppo far diven- 
tare squisita, strappando calui appiausi al pubblico, si 
confessano l'un l'altro il loro pensiero e lo loro anime: 
essi sapo noscevano il Segreto di Pulcinella, 
cioè l'ascosa felicità del figlio, ma il sentimento del 
loro cuoro veniva soffocato dal timore di cagionarsi re- 
ciproco disy e dalla presunzione di ben conoscersi 
vicendevolm 

È tutto finisce coma nello vecchie commedie. 

Il buon Trevoux, l’amico tutelare di Enrico, vedendo 
che i duo vecchi esitavano ancora a palesarsi, trasporta 
in loro casa gli amanti all'ora del pranzo e fa trovar 
loro un bel quadro famigliare e commovente, all Hi- 
stoîre d'un pierrot. 

Il matrimonio sarà îl suggello di quel felico desinare 
di famiglia 

Quosto è quanto, con una sola differenza: a corta 
roba alla Loute sì esce dal teatro quasi indispattiti che 
certe scipitaggini siano riuscite a strapparoi uno stu- 
ari imperfotte a ingenuo co- 
me questo Segreto di Pulcinella, si va a casa sod- 
disfatti, rivolgendo con piacero nell’ anima le fasi di 

quelle animo buone, inverosimilmente, magari, @ 
ente ottimiste. 
Vice-Ivan. 
nn 
iena. — Il nostro corrisp. da Genova ci te- 
legrafa (9 ore 12.40}: 

Il Secolo XIX ha ia Buenos Ayres che l'Adriana 
Lecourrewr di Cilea piacquo ma non suscitò l'entu- 
siasmo preveduto, e che a ciò contribuì l'esecuzione 
deficiento da parto del Caruso e dei Meyfigner,i quali 
erano indisnosti. Il baritono De Luca cantò benissimo. 

— Il nostra corrispondente di Terni ci scriv 

Sabato si inizierà un breve corso di rappresentazioni 
dell'Ernani con Adamo Gregoretti, le sig.e Barbare- 
schi, Malferrari e Vittori. La nuova Impresa nulla ha 
risparmiato perchè non si ripeta l'insuccesso delle rap- 
resentazioni del Rigoletto, Il personale artistico ce ne 
là affidamento. 


Le rapp. antiche al teatro d'Orange. 


Il 1 0 2 agosto nel Teatro Antico d'Orango vi sa- 
ranno le annuali rappresentazioni della Comedie Fran- 
gaise, organizzate HH Paolo Mariéton. 

Si eseguiranno le tragedie / Fenici d'Euripide, ri- 
dotta da Georges Rivollet, Edipo e la Sfinge di Pé- 
ladan e Orazio di Cornsille, alle quali precederanno 
canti provenzali, pireneani e catalani interpretati da 
Emma Calvé a Maria Gay. 

Fra gli artist del Theatre Frangais vi sono Mou- 
net-Sully, Lambert, Fenoux, le signore Sogond-Weber, 
Moreno, Deivair, Roch e Ventura: l'orchestra sarà di- 
retta da Laurent-Léon della Comédie Francaise. 


—"r——_e@ns> 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Tribunali - Sezioni penali. 

Furto di piante di peperoni. — Giovanni Li 
bori, di anni 19, da Sassoferrato. contadino, per avere 
la notte del 16 aprile rubato 1600 piante di peperoni 
all’ ortolano Francesco Eugeni, ab. al iodio degli Ant 
gel, 3, fu condannato a 2 mesi e 23 giorni di ro- 
clusione. 

Domenico Re 
assolto. 


imputato dello stosso reato, fu 


Pres. cav. Bordono — Giud. Gianuattasio e Giaco- 
bini — P. M. Portanova — Dif Q. Annie. 

Per amore. — La contadina Anna Rena, di anni 
17. da Cave, nel pomeriggio dei 19 marzo, avendo sur- 
preso in via Santo Stefano in Cave il suo ex-innimo- 
rato Paolo Foschi mentre discorreva con la ragazza Te- 
resa Pasquazi, gli esplose contro due colpi di rivoltella, 
che per fortuna ‘andarono a vuoto. 

Teri fu condannata a 3 mesi © 
sione e a L. 72 di multa. 

Pres. cav. Pievatolo — Giud. Suno e Cavazza — 
P. M. Cristam — Dif. Veroni. 

Biglietti d'ingresso falsi del Costanzi. — 
La notto del 24 febbraio il maresciallo delie guardie 
di città Giuseppe Coletti, di serviz.o nel teatro Costanzi, 
fu avvertito che uno sconosciuto vendeva, a un prezz 
più basso, i biglietti d'ingresso per il veglione. Ques 
fu identificato per Emanuelo Capuani, di ann: 38, da 
Roma, ab. in via del Fico 15. leri fu condannato, per 
uso sciente di biglietti falsi, ad un anno di reclusione. 

Pres. cav. Petrillo — Giud. Ciarocchi ed Epifanio — 
P. M. Crisafulli — D.£. Pagliaro. 


itrago 
Corte di appello di Genova. 


Servizio speciaio deì Popoio Jtomano. 
Genova, 9, oro 12.40 — (Aldo). Quel rag. Eu- 
genio Ghignone ventottonne torinese, che per i begli 
occhi di una artista da operette fuggì in America dopo 
aver commesso melversazioni ed appropriazione indebita 
di circa 90.000 L., e fu arrestato in Buenos Ayres, appena 
unto colà, fu condannato dal Trbunaso di Torino a 
6 anni di reclusione. La Corto di appello elevò la pena 
a 13 anni. La Corte di Cassazione annuliò la sentenza 
e rinviò il processo alla Corte di appello di Genova. 
Questa ha ridotto la pona a due anni e sette mesi. 
ge — 


Fallimenti in Roma. 


RINVIO DI CONCORDATO — Tedeschi 0- 
resto, sartoria, via Marco Minghetti 17. Per dare tempo 
al fallito di trovare altre adesioni al concordato del 31 per 
cento da pagarsi în 4 rate semestrali uguali, i creditori 
Sono stati riconvocati per il 24 luglio ore 13. Intanto han- 
no aderito al concordato 8 creditori per L. 529,30, 

CONCORDATO CONCLUSO — Società Chronos 
fabbrica di canvoni grandinifaghi, via Urbana 12-1). E' stato 
coneluso îl concordato al 20 per cento pagabile în covtanti 
e in una sola volta appena passata in giudicato la senten- 
za di omologazione. Aderiroo al concordato 23 creditori 
per L. 38.054,04 sopra 37 per L. 49,S70,37. 

INVENTARIO — Gentilo Leopoldo, vsteria, via 

{70. Il euratore avv. Alfredo Fabrizi è stato 
2201» ad iuventariare ì beni del fallito. 

CHIUSURA di FALLIMENTO — Società Ano- 
nima per azioni Metalleria meccanica, giù con 
sede in via dello Mautellate 12. Per l'avvenuto riparto del- 
l’attivo è stata ordinata la chiusura del fallimento. 

VERIFICHE DI CREDITI. — Volpe Vitto 
rio, generi alimentari, via Cola di Rienzo 425 Sono 
stati ammessi ai passivo tre creditori per L. 390,80: rin- 
viato uno alla chiusura 


14 giorni di reclu- 


FEES | 
Drammi di terra e di mare | 
Deviamento di un treno. | 


(8) Belluno, 9. — Il treno partito da 
alle 13,25 ha deviato presso Bribano. 
Un frenatore è rimasto ferito. 


Belluno 


Per il Pubblico 
CALENDARIO. 


eva ia Luna ail dm 
Da ‘A suona ai 


BOLLETTINO METEORICO. 
9 luglio ): iù. 

Europa ssima 771 al Nordovest della Fran. | 
cia, minima 756 reo. 

Italia 24 ore: barometro salito di 2 a 4 mm.; temperatu- 
ra alquanto diminu ta; pioggiarelle e temporali al Sud, ver- 
sante Adriati riore e pro incie di Arezzo e Perugia; 
aleuni venti fi; e qua e là agitato. 


Stamane: cielo nuvoloso al Nordest e Sud, sereno © poco | Re Inghilterra. 


nuvoloso altrove; venti deboli settentrionali. 
Barometro minimo 758 al Sudest, massimo 761 sul Piemonte. 
Probabilità : venti deboli o moderati prevalentemente s t- 
tentrionali; cielo vario, qualche piogzia temporale al Norp 
e versante Adriatico. 


Sciarada. 

L'artista che primiero opra totale 
Con essa ii nome suo rende immortale, 
Ed un fiumo assai noto hai nel finale. 


Stiegazione dei Passatempo precedente 
BEATI I PRIMI 


STATO CIVILE. 
MATRIMONI del 8 LUGLIO 903 
Taglienti l'asquale impiezato con Caleagni Artemisia 
Barissi Ignazio insegnante con Amosetti Laura 
Carli Giusenps impiegato con Quinzio Elodia 
Gentili Giulio impie.ato con Corbelli Delfina 


Nati e morti denunziati il 7 luglio 1903 
Nati 26 compreso 4 nato morto 
Morti 39 dei quali 17 sotto i 7 anni. 
MORTI 
Zappi Giovanni fu l'ietro, Forlì, 68, coniug. 
Levantesi Vincenzo fu Giovanni, Montottone, 55, coniug. 


| la temperatura oscillava da 3 


CronacadiRoma 


La malattia di Leone XIII. 


Le notizie da noi pubblicate ierimattina sulle 
condizioni della salute di S. S. erano rigorosa 
mente esatte. 

Il Pontefice passava Ja notte abbastanza tran- 
quilla. Alle 5 3{4, destatosi, chiamava il suo aiu- 
tante di camera cav. Centra e si faceva radere Ja 
barba, sedendo su una poltrona. Poi ascoltava la 
messa che veniva celebrata da uno dei suoi cap- 
pellani segreti all'altare gia eretto nella sua ca 
mera 

Leone XNI chiese quindi l’Osservatore Romano 
per prendere visione dell'ultimo bollettino sani- 
fario, che lesse con vivo compiacimento. 

Per opportuna prudenza della Segreteria di Sta- 
to si era provveduto però alla stampa di un nu- 
mero speciale, nel quale erano state tolte le no. 
tizie relative al caso doloroso che aveva colpito 
mons. Volpini, il quale poche ore prima era spi 
rato nella camera da letto del suo appartame 
to nel piano sovrastante le stanze del Papa e che 
coincide — strana fatalità — precisamente con 
la camera da letto del Pontefice ! 

E fu provvedimento necessario perchè: dato il 
grande affetto che legava Leone XIIT a Mons 
Volpini la triste notizia avrebbe potuto impres- 
sionarlo profondamente. 

__ Il prof. Mazzoni e il dott. Lapponi visitavano 
il Pontefice alle 8 e mezza. 

Leone XII era di ottimo umore. Appena vide 
i suoi medici 

— Meglio, meglio, meglio — disse loro, sorri 
dendo — Voglio prevenire la vostra prima im 
pressione. Ed ora fale voi. 

Il Papa mostravasi infatti molto sollevato. Il 
riposo della notte e alcuni cordiali somministra- 
tigii lo avevano rinfrancato. 

Nell’esame eseguito dai medici 


si constatò che 
e a 366: la cinosi 
dell’estremita delle mani era quasi scompa 
le labbra apparivano più colorate. Congedandosi 
il prof. Mazzoni diceva al Pontefice 

— Sintiti a rivederci a stasera. 

È Leone XIII chinava, sorridendo, il capo quasi 
volesse dire: Vi aspetto. 
.] medici salivano allora al piano superiore nel- 
l'appartamento del cardinal Rampolla per dare 
notizia della salute del Papa al segretario di Sta- 
to. Quindi il prof. Mazzoni usciva di Palazzo e 
appena veduto fu rincorso dar numerosi repor 
ters che gli davano la caccia. i 

Il professore però se la sbrigò facilmente dan 
do loro il testo del bollettino che doveva essere 
allora appunto pubblicato 

{Ore 9,30 ant) — « La noite è stata tranquilla 
e l'Augusto Infermo ha riposato. Il processo pneu- 
monico è in piena risoluzione nella parte del pol- 
mone non coperta dal poco liquido esistente an 
cora nel cavo pleurico. 

Le condizioni generali continuano a mantenersi 
sollevate, 


Firmati: Lapponi Mazzoni. 

Alcuni famigliari del Palazzo Vaticano, intanto 
che eransi intromessi fra i reporé prese ap 
pena le buone notizie, correvano a divuigarle nei 
vari appartamenti, mentre poco dopo il testo del 
doltettino, stampato dalla tipografia Vaticana, di 
stribuivasi a centinaia di copie fra coloro che 
nel cortile di San Damaso attendevano ansiosa- 
mente le ultime nuove. 

La buona novella rinifrancò gli animi di tutti. 

Nell anticamera pontificia vivissima appariv 
la soddisfazione dei vari prelati. Il cardinal Cr 
tovi se ne compiaceva con mons. Stonor, l' am- 
basciatore Nisard con i cardinali Cassetta, Ca 
vicehioni, Casali Del Drago e Cavagnis. I cardi 
nali Satolli, Vives y Tuto e i due Vannultelli ne 
discutevano col Ministro di Prussia ; l'ambascia- 
tore di Portogallo con i cardinali Di Pietro e 
Pierotti 

Leone NIII riceveva verso le 10 il cardinal Ram- 
polla, che gli dava partecipazione dei telegrammi 

ervenuti da Sovrani, Principi reali, da cardinali 
fuori Curia, arcives ‘ovi bene auguranti 
alla guarigione di S. S. Il cardinale partecipiva 
poi al Pontefice che i Sovrani i quali non ave- 
vano rappresentanza presso la S. Sede, come 
il Re di Sassonia, i Principi ili 
Montenegro e parecchi altri, avevano fatto per- 
venire parimente al Vaticano l’espressione dei lo 
ro sentimenti di augurio. 

Segnalava poi i telegrammi del granduca Ser 
gio di Russia, delia principessa Matilde Saxe-( 
burgo, del duca e della duchessa Paolo di M-kh- 
lemburgo, del principe Carlo Teodoro di Bavie 
dell’Infanta Isabella di Spagna e del conte e cor 
tessa di Caserta, di vari patriarchi orientali di 
nito greco, melchita e caldeo e di moltissimi 
membri della nobilta europea. 

Anche dall'America erano pervenuti moltissim 
dispacci. 

E nel rilevare il grande interessamento che il 
mondo intero aveva manifestato per la salute 
del Sommo Pontefice, il cardinal Rampolla con- 
statava specialmente le dimvstrazioni di reverente 
omaggio della cittadinanza romana e del Consi 
glio comunale di Roma, delle quali Leone XIII 
si mostrò profondamente grato è soddisfatto. 

Il colloquio durò circa un'ora. Leone XIII volle 
essere informato di tutto: chiese anzi che gli si 
desse lettura dal cardinale dì alcuni particolari 
dispacci e, dopo aver preso cognizione di alcuvi 
affari d'uriine politico, manifestò a Ram 
polla — che particolarmente insisteva sui voti 
di guarigione espressi dai suoi reverendi  rolle- 


Santarelli Giovanni fu Raffaele, Roma, :7, coniug. 
Pianesi Cecilia di Andrea, Macerata, 11 

Marconi Augusto fu Angelo, Roma, #4, cel. 
Perfetti Lorenza fu Leonardo, 65, conus. 
Sanericca Nicoia di Domenico, Monterasi, 41, coniug. 
Tancredi Rosa fu @ennaro, Tagliacozzo, 70, ved. 
Moscardi Amalia, Roma, 56, coniug. 

Quagiiani Vincenzo fa Giovanni, Fabriauo, 65, cel. 
Golosi Barbara, Ferrara, 84, ved. 

Pedrotti Maria fu Camillo, Verona, 66, ved. 

Negri Costantino fu Giuse:pe, Roma, 64, coniug. 
Tolomei Serafino fu Giacomo, Paliano, 47 

Simonelli Silvestro fa Giovanni, Roma, 27, cel. 
Petrali Angelo, Viadana, 63, coniu; 

Giuli Maddalena fu Pietro, Ariccia, 55, coniug. 
Anvassi Arminda di Giovanni, Amandola, 22. coniug. 
Nicolai Giuditta fu Costantino, Roma, 63, ved. 
Graziani Elvira fu Fravcesco, Monteleone Sabino, 7 
Pandori Maria, Firenze, 54, nub. 

Fuielli Francesco fu Agostino, Koma, 54, coniuz. 


Alle ore 84}4 dopo 6 giorni di sofferenza a soli 7 
anni ATTILIO FOGGIA volava al cielo. 

1 genitori e fratello con il cuore straziato partecipano 
la sventura. 

Si prega di non mandare fiori. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Pres. : cav. Pievatolo — Giud.: Suino e Cavazza 
P. M.: Cristiani — Dif: Torellini. 

Caratelli che spariscono. — Marianna Roma- 
gnoli-Vitelli, di anni 38, da Ariccia, contadina, per aver 
venduto du» caratelli che lo erano stati dati in conse- 
gna da certa Palma Suzzi, fu condannata a 58 giorai di 
reclusione a a L. 58 di multa. 

Pres. : cav Piovatoio — Giud. 
P. M.: Cristiani — Dif : Torelli. 

Appropriazione indebita, — Il c: 
vanai Vannini, volendo aprire una stireria. nella quale 
avrebbe messo coma direttrice fa moglio Teresa, conse- 
gnò a certo Raffaele Possenti, di anni 63, da Roma, ab. 
in via Alessandrina, 66, copista, L. 11 perchò si fosse 
fatta rilasciare la relativa licenza dal Municipio. li Pos- 
senti inveve intaseò il danaro e non si fece più vivo. 

Ieri fu condannato a 15 giorni di reclusione 0 a 
L. 120 di multa. 

Pres. : cav. Borione — Giud.: Giannattasio 0 Giaco- 
bim — P. M.: Portanova — Dif.: Storoni. 

{ra vetturini. — Por gelosia di mestiere la sera 
del 24 maggio, in via delle Grazi, si azzuffaronoi vet- 
turini Aurolio Mezzoni, di a nî 30, da Roma, ab.in 
via della Tribuna di Campitelli 23, e Francesco Paci- 
fici. La poggio toccd 2 quest'ultimo, perchè riportò ja 
frattura di una costola per un colpo col fusto dell’om- 
brello. Il Mezzoni ieri fi condannito ad 1% mesi © 20 
giorni di reclusione. 


Suino e Cavazza — 


Municipio di Napoli - 22 luglio - Isolamento del 
Maschio Angioino del Castelnuoro = Pres. L. 2,527,365. 
Ministero Marina - 24 luglio - Provvista di legno 
> di Corsica - Pres. L. 107,81 
Notai - Vacanti posti notarili nei Comuni di Bocciet 
Fobelto (dist. di Novara) Borgo a Bugziano, Camaiore, 
Giines, Capanuori Lunata. Lucca. Pescazlia 
‘allano, Villa Basilica tdist. di Lucas, 


edere in 4° Pagina )e — 
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ghi — il desiderio di ricevere in giornata il Sacro 
Collegi 

Alle 12 e Ip tornava in Vaticano il cardinale 
Oreglia. Camerlengo di S. Chiesa e decano del 
s. Collegio. Ricevuto immediatamente dal Papa, 
Leone XIII ripeteva anche a lui il desiderio di 
ricevere i cardinali presenti, onde manifestar loro 
la sua gratitudine pel vivo interessamento che 
avevan preso per la sua salute. 

Fu interpellato allora il prof Lapponi che dato 
lo stato nei momento scdisfacente del Pontefice, 
non credette doversi opporre alla volontà di Leu 
ne XIIIL 

E allora meatre il cardinale Oreglia provved 
va alla convocazione del Sacro Collegio nel po- 
meriggio dalla Segreteria di Stato ioviavasi al 
l’Osservatore Romano il seguente comunicato ut- 
ficiale: 

* Avendo il Santo Padre saputo che l’E.mo Card. 
Rampolia, Suo Segretario di Stato, aveva mostrato vivo 
desiderio di vederlo, stamane lo ha fatto invitare a re- 
cursi presso di L 

L'E.mo Segretario di Stato è entrato alle 10 da Sua 
Santità, © vi si è trattenuto a Inngo. 

< lì Santo Padre compiacevasi di ascoltaro le re 
zioni che l'Eminentissimo veniva mano mano dando; 
addimostrandosi vivamente grato alle grandi dimo: 
zioni di affetto dategli in questi giorni da tutto il m 
do, e ringraziando tutti delle preghiere che da 
parto s'alzano al Trono di Dio per la sua conser 
no. Aveva poi speciali parole di benevolenza e di 
graziamento pei Sacro Collegio @ psi Suo figli di 

oma. » 

« Parlanio della Sua malattia. ne enumerava le fasi 
ed esprimeva la speranza di poter vincere la debolezza 
cho ancora persiste. 

Rivolto quindi all'E.mo. Segretario di Stato lo 
chiedeva se avesse a parlargli di affari, ed a quelli e 

enza Sua gli sottoponeva, dava con grande chia- 
rezza lo relative risposte, esternanio la sua sovrana 
volontà, e disponendo in propositi 

« Prima di eongedaro Sua Eminenza, ii Santo Padre 
degaavasi fargli: conoscere che nella giornata di oc 
avrebbe volentieri ricevuto qualche altro E.mo. Cari 


| nale, » 
| "E 
! Per quanto il bollettino medico della mattina 
i cercasse di non metterla in rilievo, pure ri 
| tava una circostanza grave e cioè che una parte 
| del polmone rimaneva coperta da un po’ di li- 
quido tuttora esistente nel cavo pleurico. Si mi 
| nifestava quindi quello stato di fatto — come tu 
da noi ieri stesso rilevato — di fronte al quale 
i medici curanti si erano riservati di chiamare 
a consulto un'altra distinta personalità medica. 
Essendo stato prescelto il prof. Rossoni, reg 
nte la Clinica medica di Roma, il consulto ebbe 
luozo poco dopo le 16. 
Ii Papa, preventivamente avvertito dal dott 
Lapponi, ion aveva opposto alcuna 
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Quando Leone XII vide entrare nella stanza 
il prof. Rossoni, dalla poltrona dove era seduto, 
lo guardò fisso per un momento: poi salutandolo 
‘ la sua abituale cortesia; 

— I suoi colleghi — soggiunse — mi hanno 
detto che Lei è un buon medico... ma... purtrop- 
po viene a visitare un vecchio di 9 anni... e 
molto malandato!. 

li prof. Rossoni ringraziò delle gentili espres 
sioni a suo riguardo; quindi pregò S. S. di ada 
giarsi sul letto per poter essere esaminato con 
miglior ag 

lì Pontefice 
aderì 

Appena disteso, il prof. Rossoni 
di volersi assoggettare 
cantorato 

Leone XIII si voltò sorpreso, quasi diffidente. 

— Questo no..., no, pro'essore.... inì potrebbe 
disturbare... questa iniezione. 

l' prof. Rossoni si affrettò a rassicurare S. S 
osservando che le iniezioni di olio canforato ten. 
Uevauo soltanto a non affaticare lo stomaco du- 
rante l'esame medico, 

Leone XII ascoltò tutto con viva attenzione e 
persuaso dalla ragione esposta soggiunzeva 

Allora fate pure. Avete ragione. 

L'iniezione venne infitti eseguita. 

Compiuto l’esune, i medici ritiravansi nella 
stanza della biblioteca per la compilazione del 
bollettino: quindi rientravano nella camera del 
Santo Padre 

Leone NIIL era tornato alla sua poltrona. Ave- 
va l'ispelto tranquillo. Montre il pro. Rossoni si 
inchinava per salutare S. S. lo tratteneva. 

Lei è romano, professore? — domandava 
Leone MIL — ila studiato a Roma 2... Allora avrà 
conosciuto il prof. De Mattei? 

Il prof Rossoni rimase un momento perplesso : 
poi si ricordò di averne udito parlare da suo 
padre e subito rispondeva : 

Santità lo conobbe mio padre. 

Gia avete ragione — interrompeva Leone VII 
- Rimontiamo al 1826. 

E quasi endosi dei ricordi della sua 
gioventù, sorridendo aggiunzeva 

ro un giovauolto all allora, professore, 
e voi? 

— Non ero nato Santità. Son nato nel 18i8... 

E Leone XIII subito, dimenando it capo, ri 
plicava 

— Naturalmente non potevate conoscerlo. 

I medici si congedaro: mentri Pontefice 
salutava tutti con un sorriso. 

Hi prof. Rossoni usciva dul palazzo Apostolico, 
vivamente impressionato della visita. Quanto spi- 
rito non aleggiuva in quel corpo quasi spento. 

Gli occhi di Leone XIII brillavano a a della 
consueta iucidezza ! L'anima lottava contro la ma- 
teria con vigoria iudomabile 

Il bollettino — pubblicato alle ore 5 a 
purtroppo tutt'altro che iieto. Eecone il testo 

Essendosi 
Infermo de 
consulto 
Rossoni 

Ail'esame 
quide pleurico va di nuovo raf 
secudo è i suoni del cuor 
tomi di lesioni valvolar 
pressibile con 9) pulsazi 

Respirazione superficiale 

Diuresi scai 

Lo stato di sua Santita è considerato grave. 


aiutato dal cav. Centra, senz'altro 


| pregava S.S. 
d una iniezione di olio 


e condizioni generali deli'Auzusto 
presse nella giurnata. si è tenuto un 
Ile 16, al quale ha partecipato il prof 


obbiettivo si è rilevato che il li- 
uneate  cre- 

sono deboli senza sin- 
Polso facilmente com- 


poco irequente. 


Rossoni, Lapponi, 


de 

La pubblicazione del bollettino tornava a get- 
tare nuovamente in costernazione il Vaticano. E 
la corrente pessimista, sopraffatta dalle buone 
nowzie prevaleva nuovamente di- 
strugzendo le liete speranz 

I giornali facevano nuove edizioni a tinte f0- 
sche e sul telegrafo correvano le più allarmanti 
notizi 

Senza dubbio l'esito del consulto era tutt'altro 
che rassicurante. 

Ma Leone XII non era punto scoraggiato del 
suo stato. Appena compiuto il consulto riceveva 
i nepoti Ludovico (giunto la multina stessa da 
Carpineto), Camillo è Riccardo, trattenendosi be- 
nevolmente con loro, solo dolente di non. poter 
accogliere come avrebbe desiderato una Commis- 
sione di cittadini di Carpineto, che aveva accom- 
pagnato in Roma il conte Lutovico. 

È poco dopo riceveva altresi alcuni cardinali. 

Suila visita dei cardinali correva ieri in Vati- 
cano una voce che merita di essere rilevata per- 
chè trova una consistenza nei fatti 

Sì assicurava che l'altra sera parecchi cardi- 
nali mentre si trovavano adunati nella sala del 
trovo manifestassero rammarico di non potere 
essere ammessi nella stanza del Papa, per con- 
statare de risu il suo stato di salute. 

Le idee scambiate in proposito prendevano for- 
ma concreta, e una Commissione composta dei 
cardinali Gotti, Di Pietro, Ferrata recavasi dal 
card. Rampolla per rendersi interprete del desi- 
derio del Sacro Collegio 

Da ciò il colloquio di ieri mattina del Segre- 
tario di Stato con S. S. per sollecitare la visita 
dei cardinali e la visita effettivamente avvenuta 
verso sera dei cardinali Oreglia, Gotti, Della Vok- 

rappresentanti i tre ordini cardinalizi, vesco- 
ti, diaconi. 
aggiuugeva anzi essersi stabilito — per non 
affaticare eccessivamente Pontefice — che ogni 
giorno, per turno, un rappresentante dei tre or 
dini fosse ammesso a visitare Leone XI 

Naturalmente durante il pomeriggio quasi tutti 
i cardinali si recarono nuovamente a prender no- 
tizie. Notati, oltre i suddetti, Vaunutelli S,, Ca- 
vicchioni, Pierotti, Mathieu, Segna, Respighi, Ca- 
sali Del Drago, Tripepi, Di Pietro, Macchi, No- 
cella, Vives y Tuto, Cevaguis, Gennari, Cassetta, 

lu piazza di San Pietro i soliti gruppi di 
valisti — sempre sulla breccia — e numeros 
curiosi, 


Vaszoni. 


lersera, alle 10 e mezzo, il prof. Gaetano Ma: 
si recò al Vaticano per visitare il Pontefice. 
Trovò l'augusto vegliardo più sollevato. Il prof. 
Mazzoni fece a S. Santità una iniezione di caf- 
feina è canfora. 
Il Pontefice disse di 
taggio. 
Il prof. Ma; 
notte precis 


risentirne grande van- 


sioni lasciò il Vaticano alla mezza- 


In tutte le chiese continuano le preghiere per implo- 
rare la guarigione del Pontefice. 

In S. ‘Andrea al Quirinale, un'ora prima dell'Avo 
Mara. avrà luogo una ‘so la tomba di San 
Staaisiro Kostka, verso cui Egli nutn fin da giovanetto 
tenerissima devozione. 

Neila Basilica di S. Lorenzo in Damaso alle ore 
18,45 avrà principio un solenne triduo a cura della 
Primaria Pio Umone del S, Cuose Agonizzante di Gesù. 


—_ee_—_ 
Temperatura di ieri. — Dall'Osservatorio 
el Collegio Romano. — Termometro centigra 
\assimo 25.7 — Minimo 14.2 
La morte di mons. Volpi 

Volpini cessava di vivere ieri alle 5,2). 

L'unico suo nipote Alessandro, esercente 
vocatura iu Alessandria d'Egitto, spediva un te- 
legramma alle $ chiedendo notizie. 

Monsignore era tornato in Roma sabato da 
terbo, dove era morto îl 2 corr. il fratello Vul- 
piano, farmacista, assai amato e stimato in quel- 
la citta 

La famigiia Volpini è nativa di Montefiascone, 

Per non impressionare il Papa non si fecero 
suonare a morto le campane di S. Pietro, essen- 
do il Volpini canonico di quella basilica. 

assistito fino all'uitimo dal padre A 
Pitti agostiniano, sotto ista dei ci 
lazzi Apostolici. 

Il cadavere venne esposto nella sua camera da 
letto. 

Oggi alle 17 avrà luogo îl trasporto funebre. 

La salma, per la prima loggia, la sala ducale 
è la scala regia, sara sces: 
Pietro, e uscendo dalla porta principale, sara îra- 
sportata alla chiesa della Madonna delle Grazie, 
a Porta Angelica, ove il padre Agostino Pifferi, 
solto-sagrista, dara l'assoluzione di rito. 

Quindi la salma sarà accompagnata a Campo 
Verano per’ essere sepolta -nella tomba del Capi- 
tolo Vaticano. 


nel portico di San ‘ 


TI 
| toe: signor Unghe pini ti Da dre giorni 
| trova fermo monsignor Ungherini, È 
di Sua Santità. sa plana 
| PA morte della principessa Del Dra- 
go. — Alle 15.45 di ieri, nei suo palazzo di via 
delie Quattro Fontane. dopo una iunga matattia 
di cuore, cessava di vivere, a 68 anni, donna Mi- 
lagros Meresdes, principessa Dei Drago. 

La defunta, moglie del princip» Filippo e ma- 
dre del princine d'Antuni, era figlia della defunta 
Regina Cristina di Spagn 

Per la morte della principessa Del Drago pren- 
dono il lutto i principi Missimo e Lancellotti e 

{ il cardinale Casali Del Drago. 

Consigli» comunale. — Il Consiglio co- 
munale è convocato in seduta pubblica per que- 
sta sera. 

La questione della Villa Borghese. 
In ordine alla cessione di Villa Borghese Ir Giuo- 

| ta ha sottoposto al Consiglio la ratifica della s 
| guente deliberazione presi d' nella se- 
duta del 7 corrente 


| 
La Giunta municipalo, facendo uso della facoltà con 
ritale dall'art. 136 daila leggo comunale e provin- 
ciale, e deliberando in nome vere del Consiglio co- 
munale autorizza il Sindaco a firmare il contratto di 
cessione della Villa Borghese a termini della sopraci- 
tata legge ed alle sezuenti condiziosi esplicativo delle 
altonti dall'art. 1 della legge stessa e dal- 
del giorno approvato dal Ssnato e cio 
il Governo del Re s'impegni di conservare 
220, ove attualmente hanno sede, il Museo e le 
zioni Borghesiane 
2. Che il Governo stesso si riservi di occupare 
non più di mq. 50,000 di terreno per la costruzione di 
uno 0 più edifici da destina; vi 
© storiche dello Stato e all' Isuiut 
| di esì che le ubicazioni siano 
ordo col Comune e che gli edific stessi, 
pprovarsi dalle Com.nissioni edilizie 
tl: siano tra loro disgiunti e gh spazi interposti 
a pubblico passe, odo tale” che 
all area effettivamente fabbricata nient'altro sia 
all’ uso pubblico. 

3. Che il Ministero d' turs, Industria o Com- 
mercio risunci al proposito d'impiantare una seuola di 
agricoltura ne: terreni della Vilia Borghese, che sarà 

| quindi per intero devoluta al Comune in Îbera proprietà. 

i. Che in correspettivo de dicata rinuncia il 
Ministero accetti un concorso del Comune, per | 
pianto di detta scuola in terreni di proprietà vemaniala 
in prossimità della città, nella misura di L. 50,000 da 
mpartirsi nei duo esercizi 1905 e 1906, convertendo in 

ta somma il concorso che il Consiglio comunale de- 
r l'attuazione e l' incora la boni- 
Agro romano, intendendos: esaurito ogni 
stanziamento nei bilanci comunali per premi 
tur 

amera di Commercio. — La Camera di 

nercio chiamata ieri neila sua qualità di Sindacato 

italiano dei dì titoli ottomani a deliberare in- 
torno al progetto di unificazione del Debito Pubb 
Ottomano testò presentato da nn Consorzio di 
francesi a tedesche, stabiliva anzitutto d° interpei! 
portatori. d Stessi conv 
pubblica asser Koma 
— La Ci ammercio 
la C: mmeri le ha_ tel 
dal notizie circa l'imzi 
quarta serio 


dol prossimamente in 


l'ebbe luogo il giorno 7: 
* lane merino in fine stessi prezzi. Inorociate 
medie 5 010, ruvide 10 070 aumento » . 

Impiegati civili — ler sera nella Società di 

tituo soccorso fra gli impiegati civili di Roma si è 
proceduto alle elezioni generali dello cariche. 

mme consenso dei vari gruppi sociali, fu 

rieletto presidente del Consiglio di amministrazione @ 
di tutela l'on. Nasi Nunzio; al quale I vice-pro- 
semblea. ha invisto il seguente telegramma: 

* Quoromi partecivare V. E. che assemblea soci con 
imponente votazione confermavala suo presidente. A- 
serivo singolar ventura farmi interprete sentimenti o- 
maggio nza soci fiducios: tutti Sua accettazio- 
ne. Presento V. E. mia personale espressione alta de- 
ferenza. > 
| | Estituto nazionale per gli orfani degli 

impiegati civili — E' prossima la convocazione 

del Comitato centrale, per l'approvazione del rendicouto 
consuntivo delia gestione di questo Istituto por l'eserci- 

zio dal 1. ottobre 1901 al 34) settembre 1902. 

Desumiamo da quel rendiconto che l'Istituto, giunto 
appena al 12° anuo della sua esistenza ha già portato 
onsiderevoti l'entità dei benefici che’ distribur- 
n ti dei periuti consaci. 
o, con 85 alunni, nek 
a portata la spesa di L. 49.140.59, 
ere quoila che riguarda la Scuola 
he) an L. 12.614,86. 
o; ì quali uscen- 
ne concesso nn assegno in contanti, la 
cui spesa fu nell'esercizio medesimo accertata in Li- 
33,84 
tuto eroga perciò, per il diretto adempimento det 
fin, la somma annua di circa L. 95,000, che, con 
le spese generali di amministrazione, sale a ‘circa Li- 
re 105,000 anque. 

A siffatt oneri il Sodalizio provvede coi contributi 
ordinari dei Soci, coi proventi della Senola professionale, 
e col ricavo delle oblazioni me di centesimi dieci, 

i impiegati dello Stato, anche non soci, con esem: 

pio di nobile solidarietà elargiscono alla benefica istu- 
ne. 

piamo che il Consiglio di amministrazione sta stu- 

diando ii mezzo di atlargare le categorie degli inscri- 

vendi a sosi, estendendo l'ammissibilità agli impiegati 

e agli insegnanti negli Îsti- 


l'esercizio predetto 
alla quale è da a 


tà di M. A. fra gli impiegati 
delle Pubbl. Amm. — fori sera alla Società 
di M. A. fra gii impiegati ebbe luogo l'elezione gene- 
rale delie cariche sociali. Fu rieletto a presidente del- 
l'importante sodalizi i! ministro Nasi con splendida vo- 
tazione, 

Vendita mons. De Neckere — Nella Casa 
Corvisieri e C., succursale piazza Poli 45, da giovedì 
9 corr. è seguenti, alle oro 10 ant. per delegazione 
del sig. Carlo Du-Bois, console del Belgio in Roma, 
assistito dal perito giudiziario cav. Gustavo Corvisieri, 
avrà luogo la vendita all'asta pubblica delle ricche sup- 
pellettili sacre, gioie. argenterie, stoffe, merletti, quadri 
antichi su tavole, mobili, pregievole biblioteca, grande 
cassa-forte, tappeti di Smirne e di Bruxelles, vini e lì- 
quori delle primarie Case europee, biancheria da tavola 
è da letto; s da tavola, oggetti di cucina ecc., il 
tutto proveniente dall’eredità di S. 
kere, arcivescovo di Mitilone. 

Dott. cav. Luigi Silvestri. — Specialista 
malattie della pelle. oro 2 alte 4. Via dolia Pace 13. 

ri Malariche guariie istantaneamente 
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Fer 


zi vonne fermato dal cantoniore municipale Mar- 
ino Pucci e consegnato a dne carabinieri. 

L’audace furto alla Cooperativa or- 
to-ngricol». — La eustoie alla Coonecativa orto 

icola al Viaie del Re, ceria Virginia Bulli, s'era ac- 
corta che ignoti asportavano contiutamente degli acces- 
sori de: lumi 

La Bulli non dicia subito dentnzia del furto, 
tese cho i ladri ritornassero 

Teri nel pomeriggio notò che due giovanetti seaval- 
cato il muro di ciuta del locale si nascondevano die- 
tro un capannone. 

La Bulli telefonò subito all'ufficio di P. S. di Tra- 
stevero cha mansiò sul ltogo funzonari ed agenti i 
quali trovurono nell'ufficio deila cooperativa Bruno Gon- 
uÎi d'anni 13 abitante in via Natalo del Grande n. 21 
e Paolo Cosaretti d'anni 14 ab. in via Cisterna 5, men- 
tre rubavano alenni iumi. 

Vennero arrestati è inviati alle Carceri Nuovo a di- 
sposizione dell'autorità giudiziaria. 

Ancora il ferimento al Corso d'Italia 

nehiuo Camillo Zampoai d'anni 23, ferito gra- 
vemente l'altra sera al Corso d'Itaha dal calzoiaio È 
toro Orioli, d'anni 20. è morto ieri nel pomeriggio mon- 
tre veniva operato dai chirurgi dell'ospedale di San= 
Antonio 

La disgrazia mortale ai Monti Pa- 
rioli. — ieri, alle 19, circa, il cav. Ernesto Ciciollo, 
d'anni 61, da Foggia, possidento, domiciliato presso 
l'Istituto di S. Giroiamo Emiliani, în via di S. Filippo, 
fuori porta Pia, sì recò a fare una passeggiata in vet: 
tura insieme alla sua sorella, e a Gennaro Felicetti 

Giunto presso la villa Trezza ai Monti Parioli, il Ci- 
ciello sceso dalia vettura por soddisfare ad una nocos- 
sità, ma colto cia emottisi. precipitò în un burrone, dal 
l'altezza di circa 20 metri. 

Il Felicetti fece chiamare subito îl dottor Boncom- 
pagni, all'ospedale di S. Giacom), ii quale constatò che 
al cav. Ciciollo aveva riportato la irattura del braccio 
sinistro e delie ossa nasali e commozione cerebraie, 

Sul posto accorsero i militi delia P. A. Croce Verde 
Gazzani, caporale, Semprini, De Luca © Costantini, i 
quali dovettero sostenere non poca fitica per traspor- 
taro sulla strada il cav. Ciciello. 

Egli venne condotto alla sua abitazione, dove poso 
dopo cessara di vivere, 

i'avvelenato di via Ancona, — Il ra- 
gazzo va; Ravaioli, mì 9, neila sua abitazione 
in via Ancona 20, ingolave della atrofilina, rinvenuta 
in un Aacon, per la strada. 

Ia proda a vioient: doiori, venne trasportato a San- 
UAntonto dalla madre Assunta Mari. 

I modici si riservarono il giurizio. 

e gesta delia canaglia. — ll vetturino 
Valentino Piccirili, d'anni 39, ab. in via degli Equi 21, 
la decorsa notte, recava con la sua vettura due scono: 
seiuti in via doi S 

Richiesto il 
Stivemente alla testa 

Ail' dale di S. Anton dei sì riservarono il 

per la funzione dell’ orecchio destro. 

1 patti I. — La decorsa notte 1 pattuglioni 
eseguirozo Li aisura di pubblica ‘sicurezza, 
3 per mandati di cattura niravvenziono al fo- 

ostitute girovaghe, 
7 per porto dì coltlio in case equiroche 

noitro furono elevat onì diverse 

L'investimento SI Viale Principessa 

gherita — jor. mittins mentre il garzone ma- 
cellaio Girolamo Torcolani. abitante iu Via Prenestina 
22, attraversava il viale prine.possi Marghorita fu in- 

un carro di erbaggi rimasto sconosciuto. 
‘avi fratture giudicate guaribili in 50 


Monte di Pietà, 
Sabato {A luglio 1903 - La 2° Custodia rende: 
ui 18 novembre 1902 i 


ma at 


rsa, i due lo ferirono 


rag: Diancherta è vestiario impegnati î: dì 9 
dicembre 1902 fino ai 283700. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nello Custodia 1 03 

è consenono prestan: soDbra berno di di 

getti fino alia somma di L. 10,000 e sopra titoii emes- 
$ì 0 garantiti dallo Stato. Sì finno anticipazioni sopra 
le polizze dell'istituto coll’interess: identico a quello 
Sulie prestanze su pegno 


Teatri di Roma 


Costanzi — Il segreto di Pulcinella, l'applau- 
dita e piacerolissima commedia di Pierro Wolf. ebbe 
iersera dal numeroso pubbleo nuova e forse anche più 
simpatica accoglienza della prima rappresentazione. Il 
lavoro, come dicemmo, che scorre rapido, sempre inte- 
ressante destò in tutti la più grande attenzione ed ebbe 
il più soddisfaciento dei successi, sischè ripetiamo, gli 
applausi sì snecodettero sempre con calore anche tal- 
volta entusiastici, ciò che è dovuto anche alla esecuzio- 
ne splendida da parto degli artisti delia i\rava Compa- 
gnia Talli, Gramatica e Calabresi. 

Naturalmento /! segreto di Pideinella questa sera 
si ripete e noi consigiiamo il pubblico ad necorrervi 
perchè trattasi di un lavoro che merita di essere uiito, 


{ apprezzato ed applaudito. È per siasera sarà l'unicontog 


tro che in Roma capitale agisca 
Domani grande spettacolo a beneficio del Ricreatorio 
« Regina Margherità, > nel quartiere di Villa Ludovisi. 
Ii programma che pubblichiamo è tale da non discu- 
tersi, perchè troppo beilo e variato o Don Pietro 
Caruso (che sarà incarnato da Oreste Calabresi) i: R. 
Bracco e la Trilogia di Dorina di G. Rovetta. Mal: 
grado l'importanza dello spettacolo, è bene notare che 
ì prezzi rimarranno nella consueta e straordinaria mi- 
tezza con l'ingresso limitato q soli 50 centesimi. 
Adriano. — Stasera la compagnia Campioni fa 
riposo dovendo mettere in scona per domani una no- 
vità... l'eterno Quo Vadis? datosi por qualche centi- 
naio di sere al popolare teatro di via Urbana. 
Manzor Anche iersera la Carmen rinnovò 
il grande successo @ gli appluusi echeggiarono calorosi 
per tutti gli esecutori. Stasera riposo e domani La con 
tessa d'Amalfi, attesa con interesse. 
Merita — Stasera va iu iscena 
ancora un nuovo ballo: l'arem del m. Perfetti. 
E' l'ultimo della stagiorio e sorà il pù grazioso per 
originalità di danze e per ricchezza di messa in iscena. 
Domani poi il debutt» del trio Bewcet un numoro 
d'attrazione musicale mai sent 
Sferisterio Romano. 
del giuoso al pallone 
4° partita - Rossi: Desii, 
chini: Frullani, Gabri, Lazzeri. 
2° partita — Rossi: Pacini, Busoni, Desii — Turchi- 
ni: Bessi, Marini, Lazzeri. Fabr. 
ci 
Spettacoli d’oggi 
Qostami -- 5! segreto di Pulcinella, ore 21 
Sferisterio Rownno. — Giuoco al pallone, ore {7 314. 
ardino Margherita 
Via XX Sottembre, 
Spettacolo variato e ballo: L'Marem, 21,00. 


Ecco le partite d'oggi 


Pacini, Berardi — Tur 


OLIO) 


S. Spirito | ziel aa] a] :| (3%) #97 
€ Alionto cnE 5 
È Galla | 19 
86 | RIE: BIEÀ 
ci 3 118 


Gallicano È 231 


Piccola Cronaca 


Un ricevitore postale condannato, — 
Sì legge nel Bollettina Ufficiale dolio Poste: 

Îl già ricevitore dell’ufficio nostale «ii Tivoli, Fran- 
cesco Bonanni, colpevole di frodi nel servizio dei ri- 
sparmi, è stato condannato dalla Corte d'Ass se di Roma 
alla pena della reclusione per anni 6 e mesi 8, alla 
multa di L. 2500, all'intordizione legale durante la pena 
e all'interdizione perpetua dai pubblici uffici: al risarci- 
i mento dar danni verso le parti lese ed ai rimborso 
! delle spese processuali. ì 

« La sentenza è stata confermata dalia Suproma 
Corte. » 
| Hlgrave ferimento al Viale delle M 
| Lizie — Ieri sera iî muratore Angelo Scarzellett di 
anni 28, abitante in via Ostia 26, attraversando il Viale 
delle Milizie renne investito dal’ carretto condotto da 
Luigi Orazi, abitante in vit: delle Fogue 26. 

IÌ disgraziato, colpito all'addome dalla stanga del car- 
ro, ebbe il ventre squarciato orribilmente. Ù 
| Trasporteto all'ospedale di S. Spirito, mentre i dof- 
tori Muzzi e Signorelli lo operevano dì laparatomia, il 
| disgraziato moriva. 


IFERRO-CHINA BISLERI| 


LIQUORE RICOSTITUENTE Volete la Salnte®P 
L'uso di questo liquore è 

ormai diventato una neces- 

sità pei nervosi, gli anemi- 

ci, i deboli di stomaco. 


L'illustre Dott. A. DE GIO- 

VANNI RettoredellaR. Uni- 

versità di Padova, scrive: « Avendo som- 
« ministrato in parecchie occasioni aì miei 
« infermi il FERRO-CHINA-BISLERI pos- 
«s0 assicurare di aver sempre conseguito 
« vantaggiosi risultamenti ». 3 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati me- 

dici come la migliore fra ie acqueda tavoi 
F. BISLERI & C. MILAXC 
In Roma: G, ELLI, Via Colsa 4 e 5 


SOCIETA” ANONIMA 


PER LA 


Utilizzazione delle forze idrauliche 
DELLA DALMAZIA 
= Vedi avviso in 4. pagina )— 


E-CACHETS 


La mania suggestiva ge= 
nerale di ricostituirsi, dirin 
forzarsi, di depuParsi eee. 


© con vitto troppo carneo, 

© con polveri o liquidi albuminoidi 
artificiali, (adatti per infermi; gravi 

© con sali di metaili 0 metalloidi (iodio, 
calcio, arsenico, ferro, manganese 


fosforo. fer 
ecc.) per bocca o per inieziose, sd 


senza diagnosi medica) è 

che, eccitando il 
un errore fatale SLA 
- conduce grado grado alla dispesia, alla sti» 
tichezza, alla congestione di fegato, ai 
nevrastenia, all'idea fissa, all abitudine 
alle medicine, e conseguente squilibrio 
fisiologico. 


° &' per contrario provato 
che nel novanta per cento 


dei casi ti sr stona di ita 
a regolarizzare l'apparato digerente. 

L'uomo vite non di ciò che mangia, 
ma di ciò ch: E chi ben dig 
risce ha risotto il problema della salute 
senz'altro bisogno di medicine, 


È 


REC 
#2 ViCÈSTI BLE-CACHETS 


Ultime Notizie 


Presidenza del Consiglio. 

Ieri l'on. Zanardelli conferì prima con l'on. Di 
Broglio intorno alla stipulazione del contratto per 
la consegna al Municipio di Roma della Villa 
Borghese. 

Conferi poi separatamente con gli on. Cocco- 
Ortu e Ronchetti. 


> 


Ieri l'on. Zanardelli accompagnato dal comm. 
Giuffelli si recò allo studio del pittore Maccari 
per vedere i toni degli affreschi che debbono 
ornare le principali sale del Palazzo di Giustizia. 


istero Interno. 


Ieri l'on. Ronehetti ricevette î deputati Puglie 
Di Palma, i quali lo interessarono a favore della 
vincia di Lecce. 

Il 18 corrente si riunirà la Commissione per l'ordi- 
namento carcerar 


Ministero Esteri. 

Il R. Console a Malta, cav. Grande, informa che nu- 
merose squadre di operai italiani si recano colà attratto 
dalla prospettiva di lauti guadagni e che il Console è 
invece costretto a rimpatriarit per mancanza assoluta di 
lavoro. 

Corpo dipiomatico. 

Con Real: Decreti è stato stabilito il 
movimento nel Corpo diplomatico : 

Il conte Gerbaix de Sonnaz, Ministro a Lisbo- 
na, è trasferito a Bruxelles 

il marchese Guasco di Bisio, Ministro a Stoc- 
colma, è trasferito a Lisbona : 

il comm. Berti, consigliere di Lezazione, è 
destinato a Stoccolma con lettere credenziali di 
Ministro. 


Ministero Poste e Telegrafi. 

Maino Giuseppe, vico-direttore a Milano, è trasferiio 
è Cuneo — Gaotti Luigi, vice-direttore a Milano, 6 
trasferito a 8ondrio — Trnei cav. Enrico id. Potenza, 
id. Caserta — Molina Carlo id. Milano, id. Alessandria, 

Camussi cav. Edoardo, ispettore resgente della se- 
zione telegrafica di Alessandria, nominato titolare della 
sezione stessa. 

Mirabelli cav. dott. Enrico, ispettore della sezione 
telegrafica di Vonezia, trasferito alla direzione per le 
costruzioni delle linee telagrafiche e telefoniche. 

Epifani cav. Francesco, direttore locale delle poste a 
Roma, trasferito a Potenza con lo funzioni di direttore 
provinciale. 

Durand cav. Vittorio, ispettoro distrettuale aggiunto 
a Roma, nominato direttore locale delle poste ivi. 

Castelli Alfonso, vice direttore ad Alessandria, no- 
minato direttore del primo ufficio ivi. 

Locascio Achille, vice-direttoro a Caserta. trasferito 
a Bari con lo funzioni di direttore del secondo ufficio. 

Mazzocchi Ernesto, ispettore distrettuale aggiunto a 
Napoli, trasferito a Grosseto con le funzioni di ispetto- 
re titolare. 

Bacchi Sansone, vice-direttora a Torino, 
direttore dei terzo ufficio i 

Giuseppe, vico 
direttore tecnico ivi. 
Polzella Giuseppe, vice-direttore ad Ancona, nomi- 
pettoro di sezione aggiunto ivi 
do. Francesco, vice—direttore a Cuneo, tra- 
sferito alia sezione telegrafica di Alessandria con lo 
funzioni di ispettore aggiunto 

Rizzardo Frances 
rito ad Ancona con le funzioni ùt direttore 
telegrafico. 

De Ga: 
trasferito 
condo ufficio 

Ministero Grazia e Giustizia. 

Il Ministero, per l'appiicazione della leggo sulle can- 
cellerio e segreterie giudiziarie, non compilerà uno se- 
ciale regolamento, ma si limiterà a dettare alcune nor- 
me per chisriro silcuni punti delia logge. 

Ministero Pubblica Istruzione. 
Acquisti d'opere d'arte 
fatti dalla Regina Madre a Venezia. 

(S) Venezia, 9. — La Regiva Madre ha acqui 
stato all'Esposizione artistica internazionale sedici qua- 
dri, due seuiture, parecchie acqueforti ed alcuni oggetti 
d'arte decorativa. 

S. M, ha fatto dono di alcune opere di Beltrami, di 
Nono e di Cifariello glia Galleria cittadina di arte mo- 
derna. 

Per il palazzo di S. Giorgio di Genova. 

Ali'on. Nasi. che ben volentien ha aderito si- 
derio dei generale Canzio di concadere ìl mouumentale 
palazzo di S. Giorgio per uno degli uffizi del Consorzio 
autonomo dei Porto di Genova, è stata inviata la se- 
guente lettera : 

Onorevole ministro, 

Ti fatto modesto che oggi si è compiuto con la don- 
segna delle chiavi del palazzo di San Giorgio al Con- 
sorzio assurge nel di Le: nome a dignità di avveni- 
mento storico. È 

Pochi monumenti rievocano come questo tanti ricor- 
di di glorie commerciali e marinare: e nessuna sede 
potrebbe convenire meglio di questa al nuovo magistra- 


eguente 


nominato 


ettore a Torino, nominato 


attore a Foggia, trusfo- 
dell'ufficio 


eris Benvenuto. vice-direttore ad Aquila, 
Potenza con le funzioni di direttore del se- 


to del porto che gui, per secali, sotto altra forma, ma 
con uguali propositi, ebbe culla e dimora. 

E sarà degno del nuovo istituto il ridonare al veta- 
sto edificio seconio il nostro desiderio l'antica forma, 


onde gh venne oltrechè lustro di storia, pregio non co 
mune di arte. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 
Per le frodi sui concimi e 

Jeri si è adunata al Ministero di agricoltura la Come 
Missione per lo studio di una legge che valga a tute- 
lare il commercio onesto dei concimi chimici 

Erano presenti tutti i componenti @ cioè 

L'on. Brunialti comm. prof. Attilio, nominato presi= 
dente, il comm. Giov. Carlo Siemoni, direttore generale 
deli’ Agricoltura, il prot. italo. Giglioli,, direttore della 

Stazione agraria di Roma, il prof. Angelo Menozzi, 
della R. Scuola sup. d'Agricoltura, l'ing. Giuseppe So 
lari, il prof Ranieri Giovanni, direttore della Federa— 
zione dei Consorzi agrari di Piacenza e nì dott. Nar- 
duzzi, segretario. 

La Commissione ha stabiliti i criteri fondamon- 
tali di una leggo formulando un disegno modeliato sui 
provvedimenti adottati dagli Stati più progrediti in fatto 
di commercio di concimi. 


Ministero Marina. 

Il Messaggero, partito da Civitavecchia, è giunto a 

Livorno 
Il Duca degli Abruzzi. 

(S) Taranto, 9. — S.A R. il Duca degli Abruzzi 
accompagnato dal suo ufficiale di ordinanza, è partito 
per Napoli. 
gel, [Fovavano ad ossequiario alla stazione parecchi uf 

ciali. 


- —e 


Movimento delli Nav igazione. 


Marsiglia, 9. — 1 Venezuela, che si è inca 
gliato recentemente sull'isaletta Planier e che fu disin= 
caglisto il 6 corr. è partito. per Genova, scortato dal 
Perseo 


a 


Borse e Mercati 


Romn, 9 luglio 

Andamento sostenuto ma pochi affari. 

La Rendita per contanti fece 102,20 e per fine 
102,37 112. 

Fermo il 3 0/0 a 100,40 contanti e 100.47 1;2 per 
fine. Ricercato il 4 1/2 010 a {01,90 

Ecco la chiusura dei valori: 

Banca d'Italia 1016 — Banca Commerciale 746 — 
Credito Italiano 547 — Basco Roma 112 — Credito 
Fondiario 334,50 — Acqua Marcia 1485 — (as 1334 
dopo 1338 Condotte 307,50 — Omnibus -_ 
Immob — Venete {13 — Elba 334 
cher: 75,50, 

lambi. Francia 99,97 1j2 — Londra 25.13. 


— Zue- 


Cambio dazio doganale 10 Luglio L. 100.90. 
Dal 6 al 12 luglio — fino a L. 100 — L. 109.00. 


BORSE ITALIANE — 9 luglio 1903. 
N. 1.1 premi 


VALORI 


Genova 


Rendita cont. | 102 
id. fine 2 
id. 4 12 0)0| 101 

As. B. d'Italia [1015 

» B. Genorale| — 

ferr. Medit, | 470 5 

Merid,.| 693 

Credito Italiano] 547 

B. Commerciale. 


là. Meridionali 
Fond. It, 41/,° 
RR 
Fon. 8. è'Isaiia d 0 
> > dl 5 
San Paoio —- — 521 
CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTE 
Francia vista 100 — 99 67 
Beriino Id, 3 123 28 
Londra Id [25 121/, Se 
Londra a 3rm 25 14 2é 


Media uff. del Regno, 7 luglio 

con cedola 

8 0/0 lordo 102.16 18 

+ 112 netto 318 

4 010 netto su 

3 42 010 netto] 118 
050 


Consolida! 
senza cedoia 
100.14 Mi 
100.60 7:8 


frane, 3 0/0 amm, 97 
» 30;0 perp, g7 
» 317200, - 
ITALIANA è 040 102 
spaga 
rasa nuova 
portogi 5 
ungherese. . 
Egiziano 6 010 
Banca di Parigi 
Banea Ottomana 


RENDITE 


. Meridion. ital. 
soll'taiia ., ... 
jsu Londra .... 
sa Madrid. . ... 
sull’'Argentina, . . 


(Servizso spes. del Pop. Rom. 
Parigi, 9, ore 16,50. (Fonto italian: 
santi Spagnuolo 89.27 — Rio 1177 — Brasile 77, 
Argentino 79,25 — Andalouse 162 — Saragozza 310 — 
Nord Spagna 190 — Credit Lyonnais {117 — So- 
snovico 1775 — Metropolitain 608 — Thomson 620 
— Traction 18 — Da Baers 509 — Eastrand 185 
— Randmines 157 — Transvaal 116 — Golafields 
474 — Oceana 48 — Huanchaca 87 — Chartered 72 
169. 


Fienna, 9 miglior mdra, 9 chiusura 


& | 9 9 9 
661 25) 660 74 
120 95] 121 05f N.i Cons.| 92 15] 
106 #0] 100 50f Italiana | 101 #/ 
19 06) 19 col Tarca | 
95 95 25f Egiziano 
23 94| 23 Pif Argonto 


105 — 
269], 


Rit. st. 


Sconte ufficiale 


SAGGIO 


3 per 0jî 
3 per 0j0 
# per 0/9 
per 00 
per 010 
mo 

090 


Dispacci d’ «genza. 


Liverpool 9 luglio ore 1,13 \urgeuta) aporttrs 


Cotoni - Vendite probabili dei ziorne Balle N. | 550 
TENDENZA calma 


Parizi, 9 luglio ore 14,10 
di FINE 


TENDENZA 


aloe e di larici. Raimondo macchinalmente s'in- 
camminò in quella pensando: 

« Se per caso Alice fosse sola lassù, se polessi 
versare nel suo cuore la piena del mio, credo 
che sarebbe meno duro che soffocare qui solo 
solo. » 

isitava ancora. ritenuto da scrupoli, e per ri- 
fiettere si fermò, appoggiato ad un albero con la 
testa che gli bruciava. 

Si trovava da pochi minuti in quell’atteggi 
mento, allorchè una voce di bimbo lo trasse dalla 


— No, rispose Raimondo, non senza trasalire 
alla tua età è impossibile. 

Massimo si raddrizzò con comica fierezza 

— Lo credi zio, ne sei certo? 

Al! vedi, vi son molte cose che mi sì vogliono 
nascondere colla scusa che sono al disopra della 
mia intelligenza, e che io indovino lo stesso, 

« Mi trattano come un bimbo continuamente 
Massimo è un uomo ormai riflette, ragione © hy 
le sue idee. 

Davesne sorrise mestamente di pietà misti a 
meraviglia. 

Fl entrambi rimasero zitti con gli sguardi ri. 
volti all'immer a azzurra di cui le owl 
si frangevano ai loro piedi sulle rocc 

— Prima di tutto, contim 
lo che voglio, e quello che voglio è proprio I'm 
posto di » meditano per me. Pretendono fir 
di me ciò che fanno di tutti: imparerei il greco 
il latino, le matematiche, sarci laureato, sureî im 
gegnere di marina e suecederei a mio pure 

Ebbene, no e no. Tutto ciò mi fa orrore 
borro questa esistenza regolire.... amo le 
ture, e mi ci vogliono... » 

Era la fi 


la speranza d'una vaga felicità. 

CGredeva che sul passato fosse ormai fatto l’ob- 
blio, cie il tempo avesse messo ogni cosa al 
posti 

anto da una parte che dall'altra dovevano 
er pronti a far delle conce pel povero 

liato sarebbero ‘ancora rimasti dei giorni di 
pace e di gioia su quel cantuecio di terra, ogno- 
ra testimone dei suoi Delli anni di fanciullezza. 

No, quella speranza era vana lusinga. Dopo 
un'assenza di dodici anni la situazione era per- 
fellamente la stessa. sua meditazione. 

Nessuna tregua, niente riposo nè oblio nè con- :ra Mas 
ciliazione: il nemico non disarmava. nato quatto quatto, 

Aù! se avesse poluto fuggire come un tempo, | mormorava 
sottraendosi ai mille tormenti che gli preparava | —— Zio Raimondo, sei dunque molto inf 
quell'odio implacabile. per esser così triste? 

No, adesso, egli sentiva di non aver più il co- Raimondo dopo breve esitazione nccennò di sì 
raggio d'un simile eroismo. Era prigioniero del suo | con ta testa, sospirando, 
cuore, legato a quella terra inospitale dal più forte di, perchè sci infelice ? 
dei vincoli quello dell'amore, amore che diventava per molte ragioni, mio... per 
ogni giorno più appassionato, più potente in ra- | molte ragioni che adesso non puoi capire, ma che 
gione direlta della sofferenzi e della solitudine. | capirai più tardi quando sarai un uomo. 

La strada di Bourlaus si offriva bianca e om- | —— E se capissi di gia? osservò il bimbo 
breggiata lungo la riva del golfo fra cespugli di | aria astuta, 


E il povero innamorato arrovellato dalla 7 
atroce gelosia, aveva un Dello spicciarsi, fuggire, 
per soll alla tentazione di colpire, ma ad ogni 
passo si voltava istintivamente. 

Finalmente la via girava ad un angolo ed un 
boschetto di pini li sep: 

Augusto allora fuori di cominciò a correre 
nella direzione dei cantieri per ritrovarsi fra i 
agni, per wlire chiasso movimento, © 
per smaltire in uno sforzo di attività la febbre 
tbbia che lo divorava. 

Le minac Us 10 tronche dalle 

ON! lo ritroverò... non mi stuggi 
cè qualcosa. sventura, sveatura.. . per Tei e per Tui! 
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La leggenda della Felicità 


Romanzo di PAOLO DE GARROS 


Traduzione di Adelina Del Vallo 


suoi com ha 


a 


di ri 
vi ne labbra. Pa 
era avvici- 


la 1 


simo che l'aveva seguito, s 


E si voltò come per andar contro Gaglieimo: ve in 
avendogli preso 
nehe questa volta vinse la riflessione Lai 


ma 3 
n'è vero? ripetò Louvenel, in- 


— Siamo intesi 
dietreggiando prudentemente di pochi passi 
E sogghignava, provocatore allontanandosi da 


VIII 


Raimondo Davesne era alla lettera tulto scom- 
bussolato dopo il suo colloquio con Eduardo. 

Durante qualche minuto errò sulla riviera a 
non riuscendo a dominare l'orribile ang 
si trovava 

‘era illusione possibile: la sua sven- 


Ila Loge. 


1 pugni stretli. 


la parte 
Clavères 
zienza, fece 
potuto contenersi più a {nr 
L'altro camminava, camminava 
Jando. 
La casi di Maddalena 
giunto, 


estremo della 
ele non 


s:tltel- 


n voltafaccia. p avrebbe in 
amico 


svelto, scia in cul n 


avv 
tùra era irrimediabile. “n 
Primazdi sbarcare a Saint-Geniez nutriva ancora 


era vi poco 


zione del ragazzo. 


Prezzo dell Associazione 
Senza L'ECO DELLA MODA )- — Con L'ECO DELLA nona 
lione foro Anne 1249 Ste-S6= im e [aa + Anno LL 


{| Imserzioni dio del giornale, L'è per tinta (one 101 
Gronoso. L., 1 1a linea. Pico Grow. eiat, sé > sollo CY ei 
no pagina è in base nd otto colonne, come qui appresso segnate 

Moda è i: più del giornale di mode per famiglie. più Inserzioni. ribamo da convenicsl. 


4 i 6 Ù 


Le Associazioni > 
AI Amiminietrazion 


via 


Trim. 6 
rim. 12. Îll La quari 


patano sempre dal 1. o dal 15 di ogni mese 


BRAULIO. ne 
Viquoro sorzaboranto ditta L. 4 Pillole Anticatartali Nieri 1 RENT cm 
eo ai Le FEBBRI MALARICHE 


rio Emanuele 213 — Roma. 
Hicho jo più frattario a y 
lianti a somministri 


dell'ANTIFLOGOGENO Piana-Settimi 


enti a tutte le c 


Agli industriali 
PRIVATIVA IND SIALE 1901. 
per: « Perfectionnements aux procédés et appareils servant è 
la production d'oxychlorures pour la fabrication ultérieure 
du ehlore et mode d'emploi des ces sels pour le blanchiment 
la désinfection et le trattement des métaux, minerais  mé- 
talliques cete. del Sig. George Jones Afgki 


idelta privativa oppure a concedere licenze di fabbri- 
schiariment e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia Zanardo & € 


Studio tecnieo e legale brevetti d'invenz 
9. Via Due Macelli 


Guariscono in tre o quattro giorni quali 
catarro, bronchite, massime da intlu 
di natura non tubercolare. Ogni scatola 1 
no circa cinquantacioquo è costa L. 1.25, 
scatolo L. 6.60, dodiei L, 12.60, fr 
di porto. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Ospedali. Con- 
‘azioni di Carità, Opero Pio, si accorda il 35/0j0 


una S 


PARAF 


+ a Londra. a zi 
panili. Fabi 
cc. secondo 


ULMINI 


iminiere, l'olveriere 
uitimi dettati della 


Aifetto da 6 mesi 
manife- 
a vendere Ia si 


L'inv disposto 


cazione a condizioni favorevo! i 


tore è 
ai sce il denaro a chi, sil suo 
non averno ottenuto alcun benefi 


Si restit 
Officina Elettrica F.I2i G. C. Dallo Had 
Molle, Vormitori il delie 
Strade Fe Roma, via Due Ma 
celli, 10-11. Telefono N. 156: 


Comperale SETA NERA! 


Garantita solida 
dete i campioni delle nostre stoffe di seta da L, 1,20 
no a L. 15,80 al metro. 
cialità: Stoffe di seta ultima novità per abiti da 
sposa. da società e da passeggio anche bianche e colorate 
In ® vendiamo rettame 
scelte franco di orto e inzio a domicilio. 
*Adri 


20 Set | SCHWEIZER & 0°. Lucerna. (Svizzera) 
doi | ESPORTAZIONE DI SETERIE. 


Deposito e vendita, per 
Piazza Mantredo Fantì 109 
in tutto le primario l'arin 


pae e mar 
itoma 


ver hi di fabbrica 


MISIPITTSSADIISSAE IHS INORE RE IENE OINAA MANIA 


SOCIETA’ ANONIMA 
PER LA 
Utilizzazione delle forze idrauliche 
DELLA DALMAZIA 

I Signori Azionisti sono invitati, a norma 
delle deliberazioni del Congresso Generale 
del 18 novembre u. s., a sottoscrivere N. 1600 
azioni di nuova emissione a complemento 
del capitale di 3,500,000 corone. 

I possessori di gruppi di 31 
chie potranno sottoscrivere 4 azioni 
per ogni gruppo. I possessori di un numero 
minore di azioni potranno sottoscrivere 1 
azione nuova per ogni 8 azioni vecchie. 

Per esercitare il sopra menzionato diritto 
d'opzione, i Signori Azionisti dovranno farne 
dichiarazione è presentare i loro titoli per 
la relativa stampigliatura non più tardi del 
20 corrente 

in TRIESTE, presso la Sede Sociale; 

in ROMA, presso la Società Italiana pel 
Carburo di Calcio, Acetilene ed altri gas; 

in VENEZIA, presso i Sigg. Alberto 
Treves & C. 

Eotro il 5 agosto p. v. dovrà effettuarsi 
presso lo stesso Stabilimento al quale fu 
presentata la dichiarazione di opzione, il 
pagamento di corone 250 per azione oltre 
all'interesse del 5 0/0 in ragione d'anno dal 
16 settembre 1902, contro il ritiro dei titoli 3 i 
definitivi delle azioni, con i relativi taglian- Partenze regolari pel Brasile e 
di, il primo dei quali rappresenta l'interesse 2 | 
del 5 010 dal 16 settembre 1902. Per informazioni ed acquisto dei biglietti rivolgersi in° | 

In Roma « Venezia i pagamenti dovranno 
esser fatti al cambio del giorno. 


este, 9 luglio 1903. 


SOCIETA ITALIANA 


per le Strade Ferrate Meridion 


Società anoniv:a sedente in Firenze 
‘ale L. 260 inilioni interamente versato 


one del movimento e del traffico 


I 


î 
(ti 


avisazione Generale Htaliana 


Servizi Postali Regolari 
Dà Aden | 
ioni vec- r day co 2 Singapore s Long | 
nuove VERSA Î 
Linee regoiari dui lell''Adriatico » Mediterraneo ver # 
Levante. Odessa a Tunisia Tripolitania, | 
Malta. Cirenaica, ecc. | 
Partenze rnaiiere du Ci 

Napoli Palermo, 
Tre volte ia settimana da Napoli 


cap 
Esercizio della Rete Adriatica - Direx 


Viaggi al mare ed alle Terme di Montecatini 
per Massana è 


ece. 
tavecchi. 


per la Sardegna è du 


r Messina 


STABILIMENTI TERNO-MINERALI 
CHIANCIANO 


—(I.inea Siena-Chiusi )- 


Da ROMA per 
rar 


Sono situati a 588 m, sul livello del maro, în posizione saleDerri 


ncantevole 


Servizi celeri combinati con la Società 


La Veloce 


EA IMANALE E 


Montevideo © Buenos Apres 


cole: 


ina, efficn 
nelle dispep: 
maco e dell'infestino, nei catarri delle rie urinarie. 
Straordinaria la sua azione contro la calcolosi del fegato. dei 
ni e della vescica. 
mi solforosi caldi, utili nelle malattie della pelle, nelle ar- 
triti, nevriti, nevralzie ecc 
istituto ciettroteranì 
Edrotcrapia — Gabinetto di 


ssima nelle malattie di {i 
* e nei catari dello st 


n. acidula-ni 
ati nicemici, 


da Genova partenze da 
Genova ozui Mer 
da Genova - Napoli - New -York partenze da Genova ogni 


Lunedì, da Napoli ogni Merco: 


> © Kinesiferapico. 


Direttore onorario — S. E. il Prof. Guido Baccelli per New Orleans || 


Consulente effettivo — Prof. Comm. Grocco 
R, Silvestrini di Fi 


LA FLEXEUSE 


A chiunque preme la lun, 
mantici e grembiali di carri 
Incidezza rei mede 

tissima Flexeuse 


Servizio Sanitario : Direttore - Prof. 
Dott, Conti e Dott. Boe ° 


Concessionario - CESARE GUARDINI - Chianciano 


STAZIONE BALNEARIA - GIUGNO-OTTOBRE IL Uonsiglio di Amministraz 


Acqua Santa di Chianciano si trova in rendita presso è IGIISADANI ARCANA MISTRAL ALDO SOAU CAPO AARCANESII 
ali Depositarii di Acque Minerali. 3; 


ze — | 
| Romaall'Uficio passeggieri della N | 
tatiana Via della Mercede 6-7-8 ed all'Agenzia della Veloce, || 
| Piazza S. Silvestro. 


one A 


one dei finimenti dei cavalli 

unbali di stivaloni, ece,, nonchè la 

ormai brevettata e decania» 
da 


V. COSTANTINI 
Roma, Via Umiltà, n. 79 (Palazzo Sciarra) - T 


fai la 


rigazione Generale L- | 
| 
Ì 


lefono 297 
M 
Il 


| Pabliazio 


Bicicletta belga sismi ole 
montata, vendesi a prezzo ir: er 


I CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


in rid 
fitasi api 
B 


TT EEA = _ - = a 
Orario peLLE FERROVIE DATATA 


ENZE da Roma 


atura 


Settembre 


lege 
55 
I irolgezat Vi orio causa imprevisto PSI 


25 parole eni, 50 - In più di 25 Cent, 5 cad. 


° CATEGORIA 


per L. 2 SETE tao 


Si vende un primo piano Wil; 85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. Scad. | 
Guia DEL FORESTIERE 


VENERDÌ - Ingresso libero. 


si alla nostra Amministrazione. 730 
LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA S 
B. ANGELICO, PINACOTECA e BIRLIC 
‘al portone di Ironzo e Scala Reg 
p. si danno | biglietti) dall: 9 alle 13. 
1a. : ARCHIVIO SEGRETO. SÌ visita soltanto con un 
permesso speciale dalle 9 alle 1d, 
Id.: STUDIO DEI, MUSAICO, Acce 
bronzo, dallo $ alle 12. (Il perm grestia S), 
CUPOLA 8. PIETRO: dalle 8-11, Permesso via Sagrostia9) 
Biblioteca Lincei: via Lunzara 10. dalle 14 alle 17. 
museo DI GESSI: Via Marmorata 9, 
° BORGIANO, p. Spagna - palazzo Propagani 
10 alle 15 


per le iinee di ono Lanzo T 
Prati 1 


Camere mobiliate ini 


a esposizione e posi: 


ma e 


via Veneto 35 mezzanino N. 


nmera 


a desi 


ATEGORIA 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


chi 


Camera e salotto 


libero sulle scale, — Cami 
sione Pia: 


Vatican: 
STINA, 1 
TECA: Aces 


mobiliati con 
tappeti con ing 


ivale) a prezzo so 
rovasi in vene 


su 


Gal 


Bagno a pied 
dii per uso di sc ita nel ni 
al piazza Da 
grande salone, l'er vi 
Voigersi al guardaporte di via Mer 


Piazza Cenci 7A 


tiere, esposizione mezzogiorno, chiavi del por 
sempre. 


Via Gaetana 17 A Di 


cina, acqua Marcia e Trevi, gas, pori 


Veneto N. 


Distinta Signorina fî°, 
il francese da 
Ricola del Cesarini so. 


Lezioni di pianoforte fi. 

mia di 8, Cecilia. Cnurario 

to, inviare lettera alla signora È. G. R. presso Am 
razione dei < Popoio itomano » ES 


no è ango 
conosce l'in- 
‘e e denissimo 
zioni di canto e iezioni di lingua ita 


Sutbicd 


în 


218; 


tasi ap- 
ignorile 
ia, por 
Visibile 


CORRISPONDENZE 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Itest. 15,10) 
Il treno delle 11.33 è 


Apr 


Luoe Sas ate dee Ria picha ts compa 
09f) Immagina mio dolore pe 
890 teul'ina preziona saluto 


ndo saperti miglio; 
ione. Pensiero, cuore tec: 


Nuova, al 3 chilometro. 
cana 30, dalle 9 al tramonto. 
stesso nome, dalle 9 al tram. 


Ingresso Una Lira. 


atuseo VATICANO via delle Fontamenta di 
stradone del Giardino, dalle 1 alle 13 (Poma 
Duò visitira L'APPARTAMENTO BORGIANO 

sd, LATERANENSE: P.S. Giovanni, dallo 9 alle 13 
‘all. Romano 27, 10 alle 
uiio fuori Poria' del Popolo 


ce di | 


La signora 


- Per aliieve di canto itisponzia 
lis. distinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi al- 
insegnamento del canto, sceesta di gare iczioni in iami: 


inaspettate no 
Vivo conturbatissimo 
do augneii tua gua 


=. Pietro 


indolo s | Sorn 


Milano . 
Ancona-Folino.. 
Milano-Fi: 


elettrici. seala gran 
volgersi via Piemonte 


Appartamentino 
datto per due persone, od uficio. Piazza Spagna 60 piaz 
primo. Chiavi al N. ©. 185 


madre di famiglia 

vedova con ie mni- 

o, onorario modesti 
Amministrazione 


Maestra di piano sulla Flaminia dalle 10 alle 
ANTICHITÀ": alto 
ai'Michelangelo, dalle 10 allo 10. 
Useo © Galleria MorgMese 1 Piazza lors 
ile Gullo 1 alle 19, 
datterto. NAZIONALE D'ARTE 
xa/10, dalle 10 


dis va 


N. B. — Gli Avvisi economici e le Corrisp 
denze di 4° pagina che non pervengono alta n 
Ammivistrazione almeno per le sei pom., corrono 
il rischio di non essere pubblicati che nbi gioruo 
SUCcessivo. 


‘ie Diocleziane, nei chiostro 


visi- | xsonuno-Anzio 


TICA, Via Lunga- 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


25 parole, L. 1, - Iu più di 25, Cent. 5 cad. 


Amministratore, contabile, 


corrispondente provetto, cerca ocenpazione anche poche ore 
deì giorno. Reterenze primarie. Scrivere G. A. R. Ammini- 
strazione * Popolo Romano , 505 


Vagnatnra 

mobiliati 

(erte casa de 
759 


Civitavecchia ETA 
liberi. Prezzo convenientissimo. Dirigere ci 


Marsonich. 
Per chi cerca allozgi in Anzio in tutti 


Al Mare fi sata ear in Apzio in tuti 
Fontana Leopoldo via Viminale 11 Roma. e ay E 


Sanvito Romano 


mobiliato monte di Sanvito distante 
sco di castagni. Dirigersi Prefetti 45 


altitudine 700 metri af 
pochi passi da un bo- 
dalle 3 alle 10. 

DO 


35 anni di distinta famiglia cx sottutfi 
ale, attivissimo, referenze ottime, cerca 


parsì. Scrivere E. R. 112 fermo posta Roma. dio 


Giovane 
ce 


che sa stirare e far encina per 


Cameriera ii ciona 
drchbo auché fuori di Roms. ludirizzaro Ieuero V, È 


fer 
mo Posta Roma. 698 


maestra di piano- 
torte da lezioni 
lieve. Rivorgersi alia Ammini- 
sE 


Distinta signorina 
2 domicilio smo e delle 
sirazione dei giornale. 


sei a dieci ambienti, con mobilia o 


Quartiere sti tsi anita ca miiia o 


tasi uso villeggiatura in Castiglione Fiorentino (A, 
Rivolgersi Enrico Salvemini Castiglione Fiorentida, 


Cercansi commessi miisniit 


siguora. Scrivero dando referenze © negozi praticati, non 


51 tiene conto di offerte anonimi, Dusser 743 fermi 
Roma, dai 


- ARTE MODERNA, via Nazionale, dalle 8 allo 14. 
jallerie: BARBERINI: via Quattro Fonte Ii 1 
Galleria S. LUCA : via Monella si, dallo % sile 
Foro itomano: via S, Teodoro dalle è al tramonto, 
Falatino e Pai. del Cesari: vias. Reodoro, dalle è al 
rerme di Cavacalia v. Antoninna dalle 9 al tramonto. 
Mato: Appia Antica, dalle $ alle 15. 
%° Domain e Basilica ». Petronit 
"agito è alle 1 
"Antica #7, dallo salle 10, 
P iicaitb Starcetto 14 dallo © allo 16 
Parmesima: Lungare 10, dalle 10 alle iS 
Ualtel's Xmgelo: permesso all'entrata nel Castello. 


Ingresso Cent. 50. 


Ile 12 dallo 13 al tram, 
A TABULARIU! 


Appi 


superiori dalle 7 
MUSEL PINACO 
0 alle 13 


Ingresso Cent. 25. 


Sepolero Scipioni © Colombariò di Pompobto sy 
Una: Via Porta 8. Sebastiano dalle 9-15. 


Viteroo-Zoncigiion:; 
Subiaco-Mandota 
Ladispoli 
ta) e 
1l treno dello 


stiva. 


da Frasca 


L’Amminisirazione 


F. Boccolini 


Nuovo 
MAGAZZINO DI LEGNAMI 


Tivoli a. 
Tivoit pi 
Bagni p. 


NAZIONALI ED ESTERI 
9 da costruzione e da lavoro 


Grande assortimento in Castagno 


LILLII 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 


è Roma, Via delle Mura N. 113 
Fuori Porta Cavalleggieri 


Carta Ditta E. diaznani — inchiostri Bergor-Wirth Lipsia 


RE) | CETTE TED TTS 


